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'- Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 
'Semestre L. 8 — Trimestre l: 4 — Per oli 
! Stati dell'unione Postale, Ailstrln-Unghcrin, 
''terraanla ecc. pagando agli uffici del luogo 
:;L. 25 (bisogna però prendere l'abtìOiianieiiio 
a trimestre),- —, iWandando alla DlrciSlonc del 

.( Uiomalf, L.28,.Seffl. e Tri/n.Jti propqrfionc. 
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circolari, rineraziamèntl, annunzi mortuari 
necrologlei, inviti, nótlele di intardsse privato it 
In cronaca per ogni linea ceni. 80. ,r- Dopo 
la firma del gerente per ogni, linea ceiit. oO. 
In (cria e quarta pàgiria avvisi rtólaitfe a Se­
conda del numero delle Inserzioni, i' ' , 

Ulfici di Direilone ed Amministrazione; i 
- Udirle, iWa flre/c(fe«,JVf« - . 

(* W^ì p0tò dèìm lucèp^ 
i Ricordo: or 8on;qu»Ui'0 anni il tétn- , 

:'DO trascorre, vèloèé, non cosi l'opera 
liitegratridè'ilfejtii uottìlM, ciitiiè in Una ' 
aurora lieta di<proms«ié,Uà cOàvegno' 
di classicìati in Fireotei sttosUtuiHo, 

i ma unanime consenso Wnióne natio-; 
ì nate per la coltura ÌM i| professor,, 

Andrea Tòri'è^ «pirite tóWrò di latina 
, i.'geBtileJM,' l-órrebdo dietro ài suo ad-
.iJttno Intelleitualìèta, in un'ofdiiie dèi 
* gioi?ao prltott, ed un discorso tenuto» 
. Milano poi, ne riasBumesse l'idea foti* 

dainèntal?,KiiieiWlvtfictti»6l'id6àJ#flB; 
•' contenuto dì iprall(5lt&. ;: ; : : , , ; v 

V L'ordino ^ e l giorno approvato ; dl-
t %à»a taatuilmènle cosi': 

u II convégno dèi clswiòWi, bollai-
deraiido ohe le varie^ «sMuiiiaieni degli 

t insegnanti^iOjtre ad avere lieiasounai 
: suoi ,soopl,8p?)iifl?,i.hanno anshe un'in-
; tèrflsso COBI tino j , ; quello cioè ^eUa di-
, -fegavo dello• sfllùptìb deHa cùltiifa è 

civiltàdàiiòiiÀle,, la' votò cho varie 
aÈsoolàaioni d'insegnanti « la altre ohe 
si propongono fini speciali in.detartni» 
nau campi della coltuigii eUèiaécade-
mia, provvedano ad: una incesa / » , 

' loro, la qdalrfi'àieBtye ••làscf *SiiJWita' 
libèrtk 8 responsabjllfra oìSJlpt^tiqdello 
proprie Qj^rft,.0;;;,^él.,ine2i(i,,,|ef esjliij 

"isarlai ooSftibtìisèa 'Sa tìS lavoro.iè-
muoe, più generala'di^WmilàWifjpIr 
me^ao dimnóotiiitato nuovo "Che sia 

i inleso ad iiifluiresnU'opinions pubblica, 
sul Parlainento, sul Governo #1 fine 
che i problèmi dalli spuóli siasòVri! 

i soluti in 'èdiittjrtóità a!'voti éspfessi 
,d4!'8 «ssoéiailBiii'e perSOilé' compSieritì 

' 'è mantenere, vivo'ediintensiflcito nel 
paese, rinteresse è l'amore per un'atn-
pla e più alta coltura nazionale». 

^ ' : E diceva bérié:' : .'. 
Dal pariameiitó,"aal governo è 8{ié-

oialmente d a i ministro competèiite «t-
,, :.,t8ndi«tno ancora, non ohe si riaolva, 
,, :maa i tenti laif?«S8ateg!<ais(io, della 
'̂i-.-ìwuola. . ,.• i ,. .V, •;,! ,,• 

L'I7nto«« «un nobile iriijiativa agitò 
il problema della educazione popplaro 

ì i e da sola si die jadórginiiiare quegli 
?*- eriti che lestoBsero. stati d i ; sussidio : 

_ dell'opera sua,; ^iniiìat»,, oòiii gran fer-
' v e r e , ce iie,la,,dato,il rendic.onio,,ma­

teriale a mbì-àls il congrésso'deltó ,bi-
' 'blìoteche popolari tenutosi ràòàiitè-

'.'i-Beata in Romfl.i-,''> •;;' :-••'')'>;•'••;••;••• 
j IlcongresBO .partendo dall'ovvio pré< 
supposto : obalàconferenze sole o le 

j leiioni 'oraU non sono, surff^ienti a for­
mare ^indiyidU9ìfi!^flra1pitetìovB>^à; 

v'u^fiaga d6iraiial(ab6ti|mo.ièi,|[i;|yis3ii!|si;' 
e ohe il libro" S'IB'a'tramèStò utile, 

,: nacessario,Troébeliaho, pt'opSsóitoóóì'-
-s dinamento dalle biblioteche popolari' 

cogli altri, istituti di cultura, traendoi 
buon auspicio nell'alleanza con questo 
dall'incremento,,'meraviglioso ohe la. 
federazione della ùhivèraitii popolaJi 
forte di ben 100 aderenti, ebbe in co­
si breve lasso di. tempo. 

; ; , Il congresso ha studiato poi il modo 
dì diffondefs più laraameiUe le, blblio-

; i :!teche :, nei centri ; a\ popolazione ita­
liana fliori dal ragno lira gli emigranti 
a bordo, nelle'carceri, negli ospedali'; 
ijiscusse, il .rapporto tra biblioteche a 
lo scuole, l'ar'te ve, l'industrie, ; le oatte-

i.p dre amhulanU e, sopràjutto dpll'ordine, 
' delmatodoelagraye questione dei libri, 

òònvenendb • boi 'Giusti oiie ; il UWo 
fatto e méniKe niènteì si il libro 
non rifa la geriti. ' 

.7 Studiò poi ,ia.: base .finanziaria del­
l'Unione : li ^contribuiQ della stato, .dei 
comuni, degli'enti privHti di parattore 

,,7 ìiidustrmle : i à : industria libraria' e 
. qualia, del materiale didattico non è 
• fórse r intraprssa,..,.intai[eS9ata •, indm 

•, : titrialmmte all'àsp'aiisióttadèlla'culturà! 
;; { |!d oltre alle!aml»tòiftsi(Stìràto'délIà 

' ; 'minus regia, sfa: assegnamento sul coni 
, ,:<!Orsoilluminato,di;q!iaiiti a' interessano 

tìell'educazloiie dal .pqpolo: a perciò 
. debbono essafe'i'yolótttari coiitribuanti 

"idi quest'opera, • ^ '' ' ' 
; Ma il congresso non'potè discutere 

3 APPENDICE; DEL « PAESE» 

Le servitù di i{i|S!)^(t^ 
(In rolazioM alI'sflfHWtde W 18 f«lite»ió :19P9) 

Kd il Niooiétii''«crime" oheV molti Si 
.sottomisero volontariamente'àll'aùtó^ 
*revole a potente signore. Giovanni Di 
Zoccola, usando, di quella, ,|egg« per 
Olii ai libelli èra lecito darsi altrui pò-
:.deBlii. 
: ..•E' naturale-óha"anche fra servi po-
itastóro segoii'é della .risse,, ed iuoci-' 
siopi, talvolta .aiuwtfl;dagli,,stessi, ai-., 

. giiori per motivi,,di intai'esjsa,, o, di ga-, 
Jlb?ie, 0 : tante altre pe,àÌ9imavoll. caus,e; 
Ptevalevano le' pijiiteitìni ' ibgltirife dai 

: tllpettivi padroni, >} nei castelli non 
• inaiioatano .iefoarcerii.iPoichè i' dinili 
dei servi dpy.amno.venirfirisaroiti.dai 
Ì!)tdroni cosi, in ,q^alohà;,oaoo,.dafl|l^• 

^y'a8l la questione qerbompansó.da MT 
bitri. GiudioàVa iigastaldo 0 il òapi-
tano del licogó-nèltó'questióni di aziona 
pùbblica. V a memori»"di decisioni di 

U ^ CURflipiù Siqiira.ef 

tutto questo grave, complesso e dilfl 
Cile problema della scuola. 
, Il próbléffla dèli'ìstruzioiie •popolare 
s'affaccKii s'impone speotalmenta In un 
paese corae il nostro iifte, sii vanta ci-
vile i o Icho .conta,,più del,,60, p,.,0(0, 
d'ansi fabef i o ha appena ,ir, ,7 0(0 Jt 
elettprijiiiì certe plaghe II 3. Il j^r'ol)l8tttà 
dM sis&ma elettorale; lo notai ftllrà' 
vòlta é Idlfettiimente connesso allâ fcón* 
dlriodi jJella;9ouola<: , .i i,.-:, i , „ :> 

La,: m t o d analfabeta è pri.va :,,flolla, 
'blSIàólaIdeila cónyÌYenzii,_quintfi è oiag-, 
gioémeiltó'àfr uttatà'(iaf'SingsgnO'stésso 
:dollo;ioi«ei dai più'séalti*!,' dìl'oòltùrà 
, più lar |aì — Oh'iil,>sagréto^!tael!é M'-
tnórtó maridionalil -il,,! K , , . , , • ; ' ' , : • 

'L'"lst|uzione.n,Dn. si. può .concadara a, 
metàf la inezza.coltùra .è )n,iitilé,,'ói& 
che BUggerisoo'al 'tiirati'iin 'orlgiflalé' 
b i » l Ì B # ( | : ''• '•:"'• '•'•''"•',',' '• . ; ; ' i ' V 

„ «Npìldioiahio bha in 'Ittóia:; hdti si 
legga ,'plrbhè-ol sono mólti ' analfabeti 
mentre Idovremmo dira, che, ,iyi:8onp 
molti aàalfSiMtì<pPeHé if l l^t tàSSp*. 

E' nejiossario >ùn iOontbiSifóIvp^iagó-
|lbo a una contìnuiiginpflBtio,a,|nt«l-i 
loltuale 1 la scuotó 'p'ó|dtó|e''sf'Haùce 
quasi atì-una:,spesa improduMiva^SB 
noiiièiv|yiflq«ta,,da: ttttta.tjuolla isiitu-^ 
zlonì che ns completano l'organismo, 
ohe iia tendono fattivo. 1! irisegnsmento, 
' Ecco {coàia si gtuSiIfloH'i tó flntììtà 
iiWtìhéne. ,: • ,:,̂ '„!>,J',r,--,,j>;,'-v„: 
: •Nellòisyiluppo d^lle libibliotèché, por 
polari,; si annidano ,; tutta le',,,>(Oluziani, 
edanfJhiS le qùestloiil di'partito Vrijomo, 
il qui carrellò'non pèiisa, non CerÒH, 
non la, al (accia chiamare clericale o 
socialista non. Sarà mai un cittadino, 

Occorra una oonoscenz», un» coscien­
za svegli», continuameiite riflessiva od 
^nitnatrfca, per orizzontarsi nel mòbile 
variare delle cose' e degli aVvenlàentf: 
per esaèra; consapsTÓli coilabórétori-
della toóieti.,i , L , ,.; , 

"B la' praparaziona di questa.intelli-
genja'e idi,guasta cosolonza non ce la, 
di 'ohe la, scuola. ; , 

.La tradiziòna : costldlisce l'ostacolo 
più tórta dèlia nuòva a8!iìì)br«i|«^'par-
liatnb 8 ìparliarào 'seropra •di 'rivolli^ 
lioniy sUmo facili,più 1 alla isommósaa. 
che all' òporar,e metodico : .è la, triste 
eredità dal, passalo ,che|à in, noi i . i l , 
seminario ' e la 'morale cléribale non 
sóiió sólo riei parliti cattòlici" ili» ahbìie 
nei partiti: dèiràvvénlré.' 
'H,La riyolnziona, il miracolo'•civile, 
pUÓi,.dist^uggere solo Un'ostacolo arti-
flbiàlè; peri,una,vei"» rivoluziona è.ina-
bessario preparai-e di luijga, roano l'am­
biente. E sé hoii evolvo, cor. fattore 
economico, il fattóre morale, educando, 
la.rivoluisiona non è ohe uno scherzo 
.'od una monzf/guaHi|• ^h •ari'Ai A . 

Ma se jsi„presen.la alla pronta e .ne­
cessaria Kapliizion» ilpróblama tecnico 
dell' insegnameató ' superióre, ' lin pro­
blema dì, metodo che ha il nòbilissimo 
scopo di'fare entrare nella 'vive' cor­
renti d'intellattiialltà la:'più-parte; de-• 
gli uomini, pure,, i l , problema; dalla 
scuola primaria, ohe è fqriiialistlca; e 
morta e non riesce a dare] nessun ali-, 
mento alla vita è ancora il probleihà 
più urgente semplice più comune, so-' 
pra tutto elementare. 

L'analfabetismo come tut t i , i feno­
meni'è un prodotto di molteplici fat-, 
tori—-'ci troviamo alla preso cól ma-, 
terialismò storico, Ciò. che farà sorri­
der», qualcuno — non'affatto annulla­
bili con l'operai educativa, l fanoiulli 
par inpita regioiii;povere,d'Italia sono 
fattóri' indispensabili dell'economia do-
SmfStica; i piccoli carusi di Sioiliasono 
il.,fenomeno più acuto a 'più 'appan-

' S C a n t e . . • - • • ' •• • ' ; ; " ; ' • . " • ' • ' ' ' . • " ' 

: L'analfabetismo in quelle regioni non 
puòji8?8Bre, pomb»ttuto;Brt Bliminato 
colla diffusione di mabstrì,,« di; ?pu.o,le 
aaareijbe; opera, crudele : l'istruziono, 
a stomaco vuoto è intensiflbaziona delie' 
tortura dèl'a'famo.- ' •'' 

consigli dóldòpiiutié'ó decise dài'tri-
:bunale patriarcale. 

Ingiusta e crudele era ranticailegga 
per la qUal? pai delitti dei, padroni, 
ohe ngn fossero puniti con pene,a que­
sti .dovute, si prooódeva contro i sèrvi! 

'Numerose disposiiioni relativa alle 
cause ' di servitù; di libertà,- di territo­
rio, di ,feUdi soao nelle; CastUuxioni 
m\\ Patri*; de! .Friuli ..dal., 1366- 88, 
SUccessivis(mente fu,lento il progresso 
'legislativo' statìté le. turbolénrà di si­
gnori Tibaìiì'al'patrìarcà 0 contrastanti 

, fra loro, ' facondo sentire la maiaflca 
influ^pza ^nchauella ooRdizioni di saryi 
di maanadfi, invfl.lti .pelle.lotte, .noi, biuidi. 
nelle",fli^he;''róvinó.sé,' 'pelle vendetta,, 
hèilb distruzióni^ acS ' " ":, ''^ -; • ,-
.' U'oay. 'Battislella si estende—iati 
è anohaiqùesta parta del suo studio, 

;interea8antis8.ima,.:-7r sulla oausa,ipri-: 
gipe di'vArii processi, ,di, aiioqs^, ft'ta 
ad" Unii di: esàare ' servo nostahté la, sua, 
danóga'zioóe." Era 'lina taccià"qUantó' 
mai infamante. Nel 1378 a Oividale la 

ar anemici defiolì ii! stomaco 

L'istruziónb'e l'edìicaision'o della fclàlài ; 
povero -—è .una,legge (hrrea •— am­
mettono un sostrato,, economico di re­
lativa, libertà,' liberlà economica e mo-, 
ralè, di slomaoo..^ di coscienza, 

E Andrea JfófrBtwMcijra (.'óió'plótà-
mentC: il'; problema economico della 
;istruziónb Sd; |BHbcî ,,jiplò il gìrfltìtania;: 
morale.' Ì!;.'«i'~,iii-,''^tì;'K':,r ••1'T,̂ .;i; JS'; 
' '«'Le sóla-nóBlóiil!che hanno.apprese-
sì l'ifériswnò' Wlév'bbsa"' esterióri,'nón-
a sé sstasi''Ìd:ÀlÌI'lól'a rblaziólii '^ófel'il 
altri:,uom!ni,: sanhó,,,nomi ,,9,,,ilHmfri, 
fion'8ànnó;,nul,la'dol,jm'pyó;di'sèiiflra, e 
,(lìi vivefó,JfKw5l!!»;qufl«ia}sBbcÌB,niime-;, 
tosa;'•rì'tnanaiiStr.v»), ;.p8r'ohfi, mentre' è 
'àrriyata;ia:;p(wsederó 'l'alfHbetó, 'non' 
ancóra 6 arrivata a randotSi padrona 
di,una sua'fóiiza'lntérlóra'latenteicioè 
dalla fornà'-Dlìòrale,che fa l'uomo ca-
pace'(lisaantira,(iWproprio'. vàlora a la 
pròpria; ìndipeiidemaì ''i ;;"'• ' «,', •'• • ' ;-
'" La''có9é'''otilf''i»if|ttóSgrìàit)ò: devono;: 
èssaro' lib^n!«;aif4)glii..,oósti'iztóne;,:il, 
metodo pMftgógicó, puro,.il'-insegnft* 
manto anobr'óleméjitsrei; nùn»'TÌ?iato' 
dall'insidia*; risVikiòst'iìhó avvelèh'à 'ógni,,: 

-.fonte dei''3ÌM*|r-;£i;-.:''',:,,;;,;';':j,',7-' \.V 
In ciò ;sarfe,,veramente r,«i patto di-

luce » ,̂-; .;'i.!::i:«)--e'i-i<fi-'-";i-!-i-S- • -;;:-• : Ì - --' 
Cho la damocrazià sappia inaegnar?, 

oliarla :9tòrÌit:j®lÌi';èlVÌIm'^,I4'',storia'; 
'iièll''?duca'zìòiiar 

'Ci sia ; buon, auspicio il motto dal-
l'Unìiirte,'-: Sd'rilt»> »a»-1762 sul fronte­
spizio di ùn'ppefa .Bèi .Diderot tiPo-.. 
puiw.sapiekmpèmttM^m*. ìrB,*-ì-;'y 

Sià'mó un, popolo .tnerayiglipsamante,, 
'!ubiàó;e'i s£tjilertte,"àiÌsoattlbiIe di'aiti^-' 
isitàe *8moflàói che l'àntibà' storia 'ci ha'' 
.ròve?Mato;;',tiall'ànim4: -ci:ricordiamo 
,4'ayar,,datO;»l inondo della barbarla : 
.rario;e la aoien,aa,,,l(i|nBUtralìsmp, jtlq-
sòfloó a Ha bòrpórsBj^oa; arti^iaa4 elei; 

' ttiàdtóèvó ; sentlaiió''}li 'còiiimuài'a'' la* 
-̂ DÓStrà'», yia '•iiiaaiizf "i^i- 'Sltri:; pòpoli' 
' come;'in»Ua''epochfl d'Oro dalla' nostra' 
storiaiiettarariaia oivlla.;:'., ; ,- , 

Solo, allora, quandóìàvreiiiooperato, 
s'iuizlèrà la vita riÙpyà ópde, r Italia 
póii'à àsauFgbi'e alla fìHle'bellesiza del. 

i:BÙb iàeraviglìòso piistetói-'' ' ; ' : ' ' 
lAlin.sangue gentile. 0. F;i • 

;,.,.,,,'., :'"""dr'iilisMlna ,' 
,, L'pn, Giylitti. cosi, si è espresso, jn. 
un: suo telógrammà ióviatq da ttpaia 
ar'prbWitò di'';Mè'ssì4s' ti'iiicbert,''ri-
guardÒallà'tìSiididàtUi'i offerirgli dtfgli 
elettori superstiti di quella:città4 ; :< 
: « I n tutta la mia.carrleraj.politioa 

,non ho, mai aocettrtto. alcuna, c.apdida;, 
tura doppia.'ruttàvia potrei farò un'oc-
oózióné' per Messina, se il mio noma 
dovesse' unicamente servito ad 'evitare 
un» ; lolla sulla rovine della; patriottica 
oittà.ert sffarmare l^acoprdP rii.GQyertip 
e popolo per. la resurrezione di _M$ssinit 
ad esprimere'uii alto .concetto di so-
lidà'Metàidi'tiitte'.le 'parli a'iialia,'ed 
infine'a ' tì'iivlare là lotta ai' giorno' 
non lontano in cui i Agli di Uessina 
.potrannoìpiù numerosi, raccoglierai,,«, 
determinare, i - modi, dì: affrettare ,la, 
,r«»tirreziórié. delia .loro città nativa »i 

L'ainiiistlà od I • forroviori 
' il'Siridacati) 'dei ferrovieri italiani, 
presenterà tra brevo un meinóriale 
alla ' direjione delle ferrovie di Stato e 
.ài 'Governo, allo scopo "di ottenere clìe 
ai ferrovieri ahinistiati vengano con­
donate la pene di. carattere ammini­
strativo e disciplinare inflitte dàlia di-' 
réziònó'in 'Séguito' allo 'scipperò dàl-i 
i'bttòtsrè lOÓ?:"' "•'"''•" ' '•' '" • 

Sulla salute dol'Negus;; 
h'Agensia 'Reuter •i'as. ,da .«Addis 

Aboba ;; « 11 Negus Menelik è tornato 
alla capitala'dal' sùó'-'>vl'àggio in auto­
mobile nello provincia e si ;trova in 
buona salala. Egli è entrato-in uittà' 
a cavallo ».;-- ' - - •-;"',: - ''•''''• 

1 pn. Bissolati per don Murfi 
t'ideajltà rellgiòia 

ed i parlUi della democrazìa 
,,, Leonida Bissolati, nelMiianS 'che 
giungerà a rjdina' Slassera, pubblica 
un articolo a favóre dèlia' candidatura 

.jijjDbn ftohipló Muri'i,,bhe'^aplleya„i 
icommoóti più appassionati nel mondo, 
'.JÓiitì'col ,• :"',"U;;-.'- ' '; >'•,-•;-:•..•-:'• 
ol Tra i|e molta'candidature ;cleric«lì 
di, laicij più ;0ssèt(Uienti ' all^ 'chiesa ' ^r'; 

j,ijn;' pire^u'ajJfteSlibp e .^qóiisaóratbi^' 
Iscrive fon. ;l3issólàti,.r--? -spuiita 'in', Ainj, 
e6)t^gÌK tlellé,; Marche ;!a candidatura. 
di uà p|etei>iaà''cos'v. qstida;allà;Chié4a 
romaiiat moà^'ftjri» fii0p& sovversivo. 

laico. , ]•'; !'ffì';t/'Ù'' ,"! .-''i,-,:.-.^,:'-' 
l;'fàtlò:| stfatib, .maipiùi^cba,.strano,, 

.sintomatico :,nòn;èinfatti,senza;;ragioni, 
profonde ohoinolti (aioì. st'stringoHo 
.'or3:iniórnó-alla:(^iiló3à,'per''ctii)itiigia, 
Uerreriè,! niiétìtre: uh'prata; sejhÓ'siEabbft ; 
per, .lOonsorV^ra, pure ; le ^ue, ;id,ea!itfc 
l'eligìose|. Mentre ia,Chiesa allarga la, 

,8iià .tadjci-: neglt'agolsmisdt classe a; 
-aizaìlat bandirà della 'reazióne sui' 
.pafipS della ' lòlla socialb^ un 'ecclesia?': 
stioó' imMvutd.di-feryÓrè, reiigiosp asce, 
dalla Chiesa per-,«gitara:,sul teiteBO, 

-fdoilé cpiiipètìiioni politiche 11 program-
Hja:,della-'demoor |̂!la«i;^i{f,. .;ÌJT,;J* tj;,',, 
'I?ra,d0n, ,Roijiolo,,Murri: che .aceaftH;, 

tutto' ì! progcamma dei;, partiti,domo-; 
'bt'titibÌ,dalPantìclericali8moalle riforme 
più sostàntìalì, ó-ùB militanta dei-pab-

•titt'detnòoratlbi,''cobra ;solp uria dìfle.; 
r'éniai'elie ih doli Mùrri è una fede 
riligiosa-'oha in altri "Ubniìni' 'ilóh si 
tróva,''fo(le 'feli'giosa ohe; è-la fonia in» ' 

"tinia dalia sil'é'itidàllià, pplitiijó-iòoiàli,': 
"ma non !ó affatto .'.un'aìpregìudiziàie, 
assoluta ìpeFila jJMsj-iaziana,!,; , ; , , i , 

•',""• lh.- ' :TERREMOTO'", "-'-' 
FA àTRAGE iNf IfÈRSIA 

60 yìllajgai Jjistfiittì •:'& mila inortj, 
'<; I • giorhali,' ,iia,iin'ó " da' 'reh'eran ; cho 
dalle - notizia ' giùhto al igpyarno , infpré; 
iliano ohe .il.,23gqun^ip,, scorso. Ai,av-
.yertita.j ùn.a^'.terribiis', scqsse dì.'tai're-, 
.'.mp.to nella, p'i;óyió(!ii-' dei ; .Lù.Wsta n,,'; 
'''"Sélitìèrie quella provinpìa "sia;poco, 
'popòlataj tuttayià aassantft yiijaggi ri-
-imaseroi -, intéra rii^nte .jj pafzialme,rit'e-, 
distrutti.! Il numéról'delie'''vittitoé'''si* 
calcola; da•einquemila a seimila... , •'-

, La Nlabcà dr Braniieburgii 
.fra , le , Iniiondaziònl. ed ' I gtllasol 

'' 3 S viìia '^grdt^vastaU, .;^.,''„"' 
:' Le ihonda'sióiii da, ùnii','parte,-éd i. 
ghiabci dall'altra bontiriuaho a deva­
stare la Èaroa di Brandébórgo., L'AHà,' 
Marcai-una dalle cagióni jilù prospare, 

,,à,,4eyt(sté(a. Le regióni .rimàrrisìiinò 
'cdperté'di sabbia' .par p.annì.' 1 dahiJi 
sonò gravissimi. Treotacipqùe villaggi 
sonò interamente è parzialmaota inon-
; ( l a t i ; , -- •:• " ' . ' ; - ' ' ' - • -'•', " " , " , ; 

,; ;• A; ;:Wittenl)erg ,ed a .Uftyplberg. vi. 
sono vera' montagne di ,,gl)là,bclo,, per,; 
uà'estensionS ;dijj*8 -óhdóméirii S ' | 

Le/navi spezzàghiBcio'sonò'in-Jattifi 
' viti'giorno, B, notte per'.mantenere là: 
•comunloalsióni SUI corsi d'acqìia. 1 danni 
sono enormi. ' , . •j,k'-:r„U-.,'ì'; 

Le ÌRtenziania:paciflche dèlia Serbia 
,, iMandatìo da :!3a|grado?alla Corrt-. 
Sì)(iìiden2a Slava del, Stiei,-,che il .mi­
nistro degli esteri,di, 'Serbia, Milova-
liovlbh, ha diphiarato categoricamente, 
durante ìin.'rlcevim.eplo ; diplomàtico 
che là Serbia cercherà di risolvere pa-
oiflcaraente .le: di,vBrgflnza,flsistentii„ , 

La morte del granduca Vladimiro 
Si ha dà Piettoburgó' c h e l i gran­

duca''VladimìroAlessandròvich è nàórti'.' 
, •yiaclimiro era'Aglio dell'imp. Ales­

sandro It. di Maria Aleèsàndróyina di 
A s s i a i " , • ' ' - • • -

punirono qUàlo ingiuria; ó gì'àTé'i'O in' 
varii casi sa l'accusatore non poteva 

-provare l'accusa era condannato, anche 
ad,indonnita,alla parta, las».,;-Aacha 
seconde ,11 còdice Glus.tirjìanó' ia„taecia 
di schiavo data a persóna'Uberà era 
una'ingiuria di cui potevàsi'otìió'dére 
Boddisfaziqne davanti ai ,,rrribuhali. - ",' 
: y i ; sonò poi la regole ..popcarnantii 
luatrinioni. d^ì servi, l̂ ,l(irQ,.po,ndÌ2;iqne 
giuri'dica 'e la .spartiisióna/aéijft lóro' 
pi'ól'e'.' Per legge un' séryp hon'pótéya 
'sposare che Una ' serva 'è' papà 'AaHaiiò' 
>IV"nélvllB5 dichiarò validi; ied indis. 
solvibili, le nozze se anche conolus^j 
.sep.za permeB,?q dei pa,dro,ni,„a,, l.ogitti'-
ma là loro'pròle. ' -"";: ' - -, 

';• ll'màtrimóhló però'sì giùdica'Va'nullo 
'se uh" liberò;sposava una. servausenza' 
•saperla*-tale, e poteva quindi essere 
soioltoi; cosi.sOBl̂ rmÓ R?.P,a,C?lesl,ipo % 
., l0;.questa 0jisa ^i „iiidegnitji. ójatrl-, 
.moniàla 'entrliya':'il péiislóro dalla con-' 
dizióne moralé''e sociale' vile'e''ve'rgo-

''gnósà'Sdai servi. ,;,':ra,v-i;-„ 

Per É'esattà::|àliitMii)iia:v; 

nerveosii. r^iiJ^fl0BAREG6J 

Por la prole vigeva la vecchia uor-, 
ma'GiOatiniana per la quale era sta­
bilito; òhe i ffgliupli di padre servo e 
di ,madre libera fossero liberi,' ma, 
quelli di padre lìbero e di madre serva' 
fossero servi. Era iUprincipìo del'.paK-s 

" ids' sequitiir pentvem; rinnovato, ualla 
leggi lOnBpbardé, rimasto nplle;con.' 
suetudìni, ricqm'parsó .nella. Costituzioni, 
.del; patriarca'.Mài'quàj-dó,.,,,' ., ;;, . 
, |n talloni ba8Ì'si;impòpéyano ai servi; 
di'non' prendere 'mógii^iSe, npu.ffa.lo 
ferve/alla: djpepdiOnza.d'un datò iSi,-,, 
gnOró-o'bipnàStero (nói 1SS9 così di', 

; sponevà ila) badessa (|i.S. Maria,d'A-, 
..quiiejaj. :';;';:'', ";-;.. •.,,',;,'',.-.-..-., ;Ì 

L'^uiore:pHf3a in asacoe, le varie, cq-,; 
''atituzìóni' di dòtì,',Ìn.,deiiaro, , beni S' 
'corrèdo-àncha 'per le'.î erye^ L.a-misura, 
delle I doti sarviìi dipendeva dalia rio-

..Qhezzaie impprtanza de|laifa,tnigiìapa,-;,, 
qroiifiii, daila"'oóndizion,9 degli,sposi,e. 
dài'iegamiìpìùjiitìmi di .nàiùfn-a di 

•predilazione iléi/signori, yerio lo an; 
celle fidanzate. Ohe dire pòi della 'sfre 
. , - : . " • ! I , , , , • , . , 

» Wi ferro-China-Pabarbaro 

• Una ' àbiBziona-!'molto ititareìs«àùt« 
(a pane quella'èhesiWfoWseè a! iibWrÓ 
arbitrio) che udii lare allatóorìtt'-lofil-
brosiaba 'hniaganta ' biologìcàmehtB ' la ' 
genesi della -farlmiflalìtà' irifafllilé ' è' ' 
(lùèaia: che dàt«iper';vera;tàtó/tsóM»', 
uè scaturirebbfl;per 'legittima 'consBJ ' 
g,uanza « l'impossibilità di 'migliorare 
a di educare individui otiS'pèrlSnaliti 
orgànica soslapiiìslendeyóno'b^sébe diri-
,mipàli- »!-'-!•''(• , j t . - , -« ; i . j ,!,-'-;•,,•:'>!.,.'"»>«•-"' 
!. ;Ìj'àbìezion8 non'è'"deci9i»&','::'-:; ;:,','• 
; Profóndamente Cario Lyelì tiedu'èievà'' 
ohen olii'oosl-'i pensa''no(v':!'tianó;''5é6nf(ì;' 
della,Jnflueitzà' del ' progreséo' U'tìiatitf' ' 
iChe, 1»; reao'-nel : suo' jcontihuato':»*!'' 
luppoisempra'più''au«bèttìbll8.|à "* pri-• 
mltiva animalità di uh ultàriobóàiilói-
villtoento ;»'-,",. '•;-,{"'i'i'ti;! -'--;;- .mi;; 
; Sappiamo anoha noi'(ilìàil:'OoriBétlo; 
SBieniiflco della borrelàiiionSloÉbroSla-
na,;btìa'; tanta''»'CMI-iidvld&''i:iùbe';b»'' 
prolettato-'per 'ìBnumatl'i 'fetìpmehi bio-' 
logico,-;8Óbiali;'daVa *H8àar8>''aebbUò a 
interpr^tató'voon ''quàlbhìà:^ri8ab»a;i ' " ' ! 
. Con quellet:rÌserve;'OhB "tó'.Bottb utili'' 
e, necassarie i n ogni 'sciaitza; 'sóhò taiìto < 
più,:ulìll anebéssiirie nel'Càòipó'dalla ' 
sociologia ctimioàle,-che uoifcàstitiillóa ' 
ancora un organiamo omogèneo è'bon-
orato B̂  in 'ogni parte ,'tBtra|a»ì} à'i ; 
.colpi della crìtìcav ' ' " ' • ; ' ; : ' ' '> :• '* ' 

11 qusl dlfattó<è;del resto iganbràlèiB -' 
comunela tutte-'le;>soién4«5"àOoiSli'ih' -
-culle libere'autonomìe varitlméote'è 
ireciprooàmante reagenti dagli ibnuMiàrf: 
consociati, lulbaiift .ilo: ,stjr||Órlichfliii sAt, j, 
'spondeuze d|fS(UÌ4:JSÌdpp|to,-Sn^éi;j 
induzioni vaghi MtfiisWill e|cos(Ìiity t' 

Cosi-pei'qùainio-la-correlazione che 
ho chiamato ànChè lòmbrosiànà (qUan-
tunquo ^nchepritnad^l, Lombroso fcsS? 
dà'-altri .-proapettaiàjiWà géliilIà''e''èo- ' 
stenuta da- vari elemenili lióii p,u6-pré*•' 
lervdàr per- questo'di ésSare esaùrientB 
a',bompléta.' --„:• i. ----'--'ìi'v'; •;'.U-..-'i'.;'';--

E come ben notava'l'An'gioleilà'tra 
l'infànzia dell'indivìduo a quella'della 
specie-vi è questa differènza l'biia J'uo-'-
ino primitivo 'non.'8redltàva,(prés'sb;òh8 
D'ullà'di ìpschico dai suoi 'progéiiittori"' 
ed- antenati.. Mentre' il" fanoiullo "che" 
naBC6'''oi'a,.: porta"'in : sè'''ii'gèbàle''(li"' 
tòlte-la jicquisi'i'iòhiioheiBÌ'.soòo'.àobìi-

'iuulate'duranta la vita-e là stóbià'dèl-''' 
'l'umanili, e'oha'a -noi.sìi'triìsniattóaò'' 
ereditariamenta: esso 'pOrtii neile |8Ue ' 
•ihenibra |a nel"sùo'ttangua'''migliàia'dì 
secoli di'prograsao umano, ' ' " ' ì"''- ' 
, . , B i , - p i ù l . - . -;>;• -•;",- '•;•' - ' • ' " , ' ; - ' W " : V ' -

•, ' La; riproduzione- nei' dlsoandeiitirdeii 
,caralterì;pschicì,e'marali dei genftori|"' 
so non impossibile, - diviene'bempré;': 
più rara .quanto più numei-osa-e't'tiiù 
pérsisleuti a.più mienàe- siivànijò-'là-' 
pendo, le'causa di modìflcazionì. , 
,'. E queste càuse di .Mbdiflcàzióni'nel ' 

. barn Olino ! progressivo della civiltà,'vàh-' 
jfió, óresceiido e vaimo ' fab8ndoaÌ!''più' 
"iiilense.. - ;-''' ' '"'-!.,?'•','--' 

QÓÌadi;iì bambino, pqr,,.ppnp?,mdo,; 
ogni giòrpo (dica, ben?;:Mger)",so'tto''gli' 
òcchi,n0s(ri;'téntatìvi'''e''éaggi che la, 
storia-ritrova inaila svita 'dèlie sociatà''; 
,;moder|e,: pur percorrendo' qUestój: :rì--
bapitota tuttavia con mólta uiaggioró ' 
céliSHla. Certamente in qualche Ihdi-' 
viduo, questa - ricapitolazione avvienein 
modo più- lentoó non si ' vèriflòa at-

itatlo;; sdì • qui forme dì daìihqùetìza ' 
congenita;e irreducibile» ' " / :• ' 

Comunque non :;à''itìllrmàta .fonda-
tneiitàlmante la teorica' che'.dèduoe'da 
baW 'biol'ogioha : la ragione della òrimi-

'ualilà dai ; fanciulli. ' : M 
Iquali tutt.ayis,, se Sa uni;,lfttO,:sono 

spinti a dólìnquare da questo stimolo 
organico, vi sono spinti da sopravve­
nienti stimoli .psichici, ' cioè, qall' in-
'fl'iiànza' dell' esemplò,' d^ll'.'àm^biehfe,. 
dalla suggestióne fasòinatiice clie l'Idea 
dèi ori^iiine-hà sopra meuti daboli.è 
imbqmppsfe boihe' móstro iih insigne 
anahsta': dalla psiche umans);'Gabriele ,. 

.4'Annunzio '— sono spìntii fanciulli 

natezza dei padroni i,quali trovavano 
uiiinoiiameiilo.ai dolci peccati nella., 
legge, »tassa.chediapensaya dal.censi-
doi'àre jHstae nuptiae ìe naioaì ine-. 
golari di iibqri; con donna di,masnada. 
Unioni', che .in taluni casi fecero aorr, 
gere però un. ceto internjèdio fra Baryi. 

.e, padroni.; 1 , ; , ., 
,, La più inumana delle consuetudini 
èra 'qualta;dèlia diyisiona della-, prole, 
sìa pure iche ,si. coBipissa, a ' mezzo.dì - ; 
arbitro 0 io amicbévoia,.,accordo. Quale,, 

latfazio-.ptì',;i,,j;genitori,a sui làlegga 
stjappava -jpaplq.dei.figliuoli appena 
usqittji puerizia! ,;,•,. ;.!.,,,;i •,--;;:„;;,,-
,; L'autore, coi capitolo ;-TOl, del suo 
voluina ci '.alliata up. pp' , l'animo,.imr 
ìpr.ossionato .dalia chlfira,iesposizione 
neii,prebedenti.,,Parla delle,disposizioni., 
riferentesi'alla manutnissiona oemàn-, 

;SÌpazìona. ; ..,,'., ,,'• ,•;'-,,',-•' i,'•', 
,;', ---..' ' ' ' -;, : .(Qontimm) i 

" :iAui quarti^ fia^iua'i^ 
pra?S;ì:, ;iiiòtìiòis3iDai. 

tonico-picostituente-dìgestivQ 



IL PAffiE 

al delitto abchfi « sopratutto da quel 
aenso di egoismi) non illuminato e co­
sciente il qbslé, come accennai ahcfae 
neli'srtifolo precedente, tace, e si ac­
queta all'appagamento comunque ot­
tenuto di un tiisô n̂o aéntilo. I ranuiulli 
non pensano al rioiorao, al danno, al-
l'eipiazione del poi., , , . 

Solo quando'piu adulrl «sài potranno 
institulre un paragone fra ilsacrlflito 
attuale di alar senta un oggetto ago­
gnalo (poniamo l'ipoteai.più frequenle, 
del furto) é il tóériàsio futuro di un 
rimorso morale odi un danno mate­
riale, allora molte i ragioni di delin­
quenza verranno ojeno. 

W qui che 11 fattore etico si innesta 
a un l'attore intellettivo, il quale pre-
soinds dalla effloacia di qualunque 
predicazione di morale formalistica « 
astratta. Il problema morale è anche 
problema ^imestàiUk. 

E ^icbé quettà i .d f̂loiente e in 
via di formatone nei fanuiulli, cosisi 
apiegano ancora certe formo di crimi­
nalità infantile. 

E Bnoa obe il progresso benigno 
non avrà a, poco a poco oanoeliate o 
meglio coperte con successive super-
strutture k anticbe inabolibili strati­
ficazioni orimioali. 1 

Fino a che una illuminata ìntelll» 
gei.za (più dhe un'astratta coscienza) 
mostrerà loro, la utilità dell' èssere 
onesti i bambini delinqueranno sempre, 

Bd infine la deltoqueoz» giovanile 
crescerti aempre,̂  Anche a gli istituti 
sociali e penali nel duplice loro scopo 
preventivo ^ repressivo non avranno 
meglio prevenuta e. guarita con sa­
piente profilassi e coraggiosa chirur­
gia quella piaga sociale ohe 6 la de­
linquenza in genere e la delinquenza 
giovanile in particolare. 

Ma r Italia — madre del diritto —• 
è ancora in tante discipline giuridiche 
e giudiziarie terribilmente arretrata. 

Fino a quando ! F. P. 

[ÌMlliitie 
(Il telefono del PAESB porta U n. g-U) 

Istruzione e disegno 
MAHIAGO, 17. — Leggo nel Paes$ 

del 10 corr. che la Deputazione Pro-
vmciala approvò e confermò il sussiJio 
a tutte le scuole di Disegno della Pro­
vincia. 

La scuola di Maniago ne è esclusa, 
questo in causala troppasoleriiadell'at. 
tuale Àmm. Comunale ohe non ai oc­
cupò di fare la domanda in tempo- , 

Ciò viene a confermare la corrispon­
denza del Paefe dì sabato'n. 33. 

Da cinque anni la frazione di Cam­
pagna attende il, localo delle Scuole, 
e non parliamo di Maniagolibero il 
cui locale si trascina da un sito all'altro 
con disdoro del comune. , 

11 capoluogo da oltre tre anni aveva 
stanziato ioliilaiici» per, la costruziose 
di due nuove aule per fare fronte al 
al crescente numero degli alunni. 

La credereste? 
Neppure per il Capoluogo si è prov 

veduto. 
Se volete un Capo Vigile, se volete, 

altre cose di minor conto l'amministra­
zione è pronta; — quando si parla di 
istruzione lettera morta. 

Importante agevolazione 
pel bagni tignano 

LIGHftNO 16 — Mercè i buoni uffloi 
del oav. De Lorenzo, sindaco di Pre-. 
cenicco, la Società Veneta ha consen­
tito che durante la stagione balneare 
1 treni si fermino, al casello N. 38, 
della linea î alazzolo-Latisaoa, affinchè 
i bagnanti diretti a Lignauo possano 
con maggior comodità accedere alla 
stazione balneare, approfflttaado dei 
regolare servizio dei vaporiniche im­
barcheranno in prossimità dei luoghi 
di sosta dei treni. 
Consiglio Comunale - Allevamento 

cavalli. ' 
PALM ANOVA 17' -^ Seduta fiacca. 

Alle ore lB,li2, letto il verbale della 
riuniono precedente, il Sindaco, dottor 
Giovanni Buri, apre la discussione sul 
primo dei quindici oggetti che forma­
no l'argomento d'oggi. 

E comunicate le ordinanze di rinvio 
del bilancio ili previsione per l'anno 
180D a del Kegolainentó organico mu­
nicipale, il Sindaco dà lettura dei due 
ordini del giorno ad esse relativi con 
i quali il Consìglio ad unanimilà, men­
tre non riconosce legittime le motiva-

. zioni addotte della Oiunta provinciale 
amministrativa a sostegno della sua 
tesi di rinvio, riconferma, con una lie­
ve mùdifloazione di forma lo delibera­
zioni prese nelle tornate del 21 ottobre 
e 'iS novembre dello scorso anno. 

Ratificata dai dodici consiglieri pre­
senti l'erogazione della somma di lire 
500 deliberata d'urgenza il 31 dicem­
bre 1008 a favore dei danneggiati dal 
terremoto calabro-sioulo, raccoglie pure 
il consenso di tutti il concorso del Co­
mune a beoefioio dell'opera nazionale 
di patronato porgli orfani de! grande 
disastro con IH sottoscrizione di un'a­
zione di lire 26 per 10 anni. 

Il Consiglio delibera poi il suo ap­
poggio morale al Segretariato d'emi­
grazione di Udine iscrivendo, a partire 
dal 1010 nel capitolo delle spese fa­
coltative, una somma di Lire 10 a 
favore dell' Islituziuno stessa. 

Approv.-ild )f' )JfiUJflflKinni ìli spf'ci 
Ijclitj (toviin̂  uily Dille Attloiuu Dima 

(L 821) 6 Pietro Angeli (L, 1733) per 
lavori diversi eseguiti nei fabbricati 
del Comune, il Consiglio dispone venga 
proceduto al pagfimeato di queste 
somma. 

Si conferma in seconda lettura la 
delibera relativa all'avocazione dilla 
Scuota di disegno alla Società Operaia 
e ài oòaseguente sussidio di L. 300 
concesso alla Società Operala medesima 
ne.la seduta del 38 novembre U; a. 

Esaminati ì bilanci di previsione per 
l'anno 1900 della Congregazione di 
Carità :(L. 8313.73) o dall'Opera pia 
Regina Margherita (L. 2940), viene 
a&iolta la domanda presentata dai 
panettièri e pasticcieri del Comune di­
retta ad ottenere la deroga della legge 
sull'abolizione del lavoro notturno per 
le notò precedenti il giorno della 
Pasqua, la seconda e terza domenica 
d'ottobre, e il giorno del Natale 

Nominato il sig. Sebastiano Bruggar 
al pojio del sig. Aderbale Dona deca­
duto dtìl'uffloio di membro della Con 
gregazibne di Carità, il Consiglio re­
spinge le presentate dimissioni dal sig. 
Oiàcomb Vanelli dall'ufficio di revisore 

ftèi conti per l'anno 1008 e affida al 
Sindaco l'incarico di far recedere il 
Consigliere dàlia deliberazione presa. 

Dopo di che approvate le delìbora-
zioDì relative a storni di fondi da 
articolo* ad articolo del bilancio per 
l'anno 1908, terminata te seduta pub­
blica per passare allo svolgimento degli 
arpo.'nenti,,.. segreti, di cui domani vi 
darò notizia. 

X A proposito di quanto scrivemmo 
l'altro giorno sulla j'endlta del fieno, 
dobbiamo dire die con avviso affisso 
oggi in Municipio l'asta indetta per il 
22 febbraio corr. non avrà più luògo. 

Lasciamo i commenti agli inte­
ressati. X. 

L'on. Monti senatore 
PORDENONE, 17 - Col tramile de! 

R. Prefatto della Provincia di Udine 
fu testé comunicata all'on. Monti la 
notizia ùfdciale che l'on. Oioliltt com­
prenderà nella prossima infornala di 
senatori anche il nome dell'on. Monti. 

Carnevalelde 
DIVIDALE, 17. — Il Veglione di sa­

bato promette di riuscire splendido 
Sono usciti i cartelloni, opera del 

pittore nostro concittadino sig. Varmo. 
Come abbiamo già accennato suo­

neranno due distinte orchestre, quella 
brava, e per cosi dire, specialista in 
materia, del maestro Bertossi e quella 
della Banda del 79.0 Keggimento Fan­
teria, entrambe con ricco repertorio 
di,ballabili,ultima edizione. 

Non vi saranno intermezzi e nem­
meno il noiosisslo^o riposo, che spo­
pola e raSreda il Teatro, incitando la 
nusoueria anche ai meno refrattari. 

Insom îa, sarà una serata coi flocchi. 
Il Veglione degli Agenti 

TARCENTO, 17. — Sabato p. v. avrà 
dunque Ihogo il già annunciato «Ve-
slloniesimo» promosso dalla locala 
unione Agenti di Coinmarcio. Suonerà 
la distinta orchestra diratta dall'esimio 
maestro Carlo Blasigh di Udina, Fer­
vono i preparativi da parte dei solerte 
Comitato, il quale nulla trascura onde 
assicurare l'ottima riuscita della festa. 
Si prevede ohe il Veglione sarà supe­
riore ad ogni aspettativa : venne di­
ramata uni circolare d'invito a tutti 
i oolleghi delle vicina Sezioni, le quali 
hanno già assicurato il loro concorso. 

UDINE 
(11 telefono dal PAESE porta il a. 8.11) 

Comitato Provinciale 
prò Calabria e Sicilia 

Offerte pervenute al Cassiera del 
Comitato sig. Virginio Dorettì. 

Somma precedente L. 171,662.59. 
Congregaz. di Carità di S. Giorgio 

di Nog L. 100, Ufficio di P. S, di 
Pontebba 16, Comitato di Gomena 
3248.97, Raccolta in Morsane al Ta-
gliamento 102.50, Comune di Pinzano 
e raccolte in detto Comune 291.74, 
Com. di Paularo 500, Com. di Tarcento 
200, Com. di S, Martino al Tagliam. 
50, Sindaca di S. Martino al Tagliam. 
216.50, Oomitito di Ciseris 203, Rac­
colte nel Comune di Paularo 280.55, 
Società Udinese di Ginnastica e Sohorraa 
64.26, Sindaco di Cassacco 6, 

Totale L 176 988,11. 
Per la grande gara Nazlon. 

di Tiro a Segno 
Olir* saltamlla lira di praml 
Ieri sera si è riunita la Presidenza 

dalla Società di Tiro a Segno per pren­
dere le opportune disposizioni per la 
grande Gara di tiro a segno che avrà 
luogo dal 22 aprile al 2 maggio. 

Presiedeva l'adunanza il pres. sig. 
Gabriele Tonini ed erano presenti tutti 
i consiglieri. 

La Direzione ha approvato in ogni* 
•uà parta il programma della Gara 
compilato dal vice diretiore oap. Aia-
gelino Fabris, ohe vanne nominato, a 
voti unanimi, direttore della Gara. 

Il programma della Gara è suddi­
viso in quattro categorie (una riser­
vata ai signori ufficiali) e l'ammontare 
complessivo dei premi supera le sette-
mila lire. 

Alla Gara potranno interveoiraanohe 
i iiraion .Iella Veneain Giulia che ci 
.•aiguiiaiiio abbiano mi .«userò uuiiioi'c.si. 

La presentazione 
del candidato clepicole 

Proposta e risposta 
Palria del Prluli, Crociato e diur­

nale di Odine di lori, han pubblicato 
le seguenti lettere : 

On. sta. am tgnaslù Renier 
Città 

I toUoierlItl. dssideroil di ayore per doputato 
del OQlltgio di Udlno >i Putaenlo un nonii 
di lugli fnde Ulieriila unitari), pattocipa >lle 
nostra nintantU aiplradonl e eonnia d«t nontcì 
urgenti bisogni in relazi. as alla difos» dal paeaa, 
IJS pregMio di imcattara la oand.datura nolle 
pfoasims «Idxlo&l. 

Il Comitato Itbaralo, 
A. di PrampeiH), L. 0. SeMavl. 0. A. BonoM, 
0 . BuWnl, Coct'Uii Piatto, Gin* GiacomWU, 
Luigi Spinutll, Oiuo di Oaporiacao, EugMlOi 
UniiMa, 0. B. Volpa, 0- B. BlllI», 

, . • . 
On. Senatore di Prampero 

Città 
Ringrazio la 8. V. • il comiiata liberala por 

•vermi oSano la candidatura politica di qae<to 
collegio, die, sebbana non ambita, erado mio 
dovere, in questo momento, di aocottare. 

Convinto bolore dolio lilltuilonl statutarie, 
olle gamuttieouo ad ognuno la liberta dalla pro­
pria eoioleiua, — amante dall'Italia, risorta i 
uasione, libera od una, — se elatto, la mia a-
jione iu Parlamento «vr» di mito, prima di ogni 
altra eoia, la difesa d»l paese, necssarla anone 
allo svolgimento civile ed economico delta oa-
xione, ed alla efficace ttiieladeltn ìtallauU& fuori 
del Begno. 

Sarò sempre pronto ad esporre II mio pro­
gramma, dove e quando alla $. V. sembrarli 
opportuno. 

Oon ossequio Dav. 
Ignazio Renier 

il nostro commento 
Era stata annunciata una lettera 

dell'on. Solimbergo con cui avrebbe 
declinato la candidatura p«r Udine; 
comparve invece, senza questa pre­
messa, la lettera con cui l'avv, Rehier 
sì offre di esserne il successore. 

11 documento presentato al pubblico 
é, nella sua cautela a modestia, ab­
bastanza strano a molto più eloquente 
di quello che vorrebbe essera. 

Come i lettori hanno visto, si com­
pone di due parti ; una proposto ed 
una rhposta. 

Lef proposta 
La proposi» è poco rispettosa, par 

non dire di più. 
Ad un: liberale^ o ad un olerioals, ad 

un democratico, o ad un socialista, a 
qualsiasi uòmo di paiate che si reputi 
degno dell' ufScio, dai suoi amici viene 
offerta la candidatura... e basta. 

Egli è noto e non si pongono con­
dizioni. , 

In questo singolarissimo caso invece 
<i soitoscritti* fanno, itinanzi tutto, 
sapere al candidato i loro desideri. 

Essi dicono di essere desiderosi di 
avara per deputato del Collegio di U-
dine un uomo dì larga fede liberal» 
unitaria, 

Coma mai ? Vorrebbero forse un 
candidato antiunitario % W possibile ed 
è concepibile che un rappresentante 
dalla Nazione non sia unitario? Ohi 
osò mai, prima d'ora pensare alla ne­
cessità di una slmile premessa ? 

Avevano i mttascHUi &^\ dubbii in 
proposito i 0 presentano un uomo che, 
secondo la loro opinione, tali dubbii 
possa suscitare? 

I sottoscritti vogliono quindi ohe ala 
tale uomo partecipe delle aspirazioni 
nazionali e conscio dei bisogni della 
nazionale -difesa. 

Anche di questa si dubita, anche di 
questo si domanda una preventiva pro­
messa? 

La risposta 
L'avv. Renier accetta cosi gravi in­

terrogazioni e rispondendo soggiunge 
che è « fautore delle istituzioni ohe ga­
rantiscono la llbarièi di ooaelaiua». 

Questa, i sottosorittari, se l'erano 
dimenticata I 

Ma quando mai le nostre istituzioni 
limitarono la libertà di cosoiema f Era 
il papa che prima d'ora tale libertà 
toglieva ai cattolici vietando loro di 
essere elettori ed eletti appunto in atto 
di protesta contro l'unità d'Italia. Ed 
oggi. la concede llmitatainente e la 
può ancora restringere, ò tògliere nel­
l'interasse della Chiesa. Dunque l'arv. 
Uaniar è unitario nei limiti della per­
missione papale. 

Abbiamo perciò ragione di dire che-
questa proposta e questa acesttaslóne, 
formano un documento ben strano ed 
inusitato. 

E di questo nostro giudizio intorno 
ai sentimenti espressi dalt'àvv. Àanièr 

l'attestazione culminanto si trova nella 
lettera di proposta. 

I proponenti potavano lasciare a 
lui, all'avv. Renier, di dichiarare la 
sua nuova fede j ma OBSÌ hanno voiyto 

nella lettera che gli indirizzavano 
chiarirà la condizioni dolla loro olforta, 
nell'apprensione del loro decòro e per 
metlerBì al coperto da fulure eventua­
lità. 

In verità questa non ci sembra una 
conveniente presentazione al cospetto 
dell'opinione pubblica. 

.Cosi il documento,' tanto brava e 
tanto cauto nelle intenzioni, é in so­
stanza imprudente e l'avv. Rehier 
mette davanti proprio il tema saliente 
dell'attuale competiziona politica ; la 
coscienza religiosa in rapporto alla 
vita pubblica. K' li tema ardente del 
giorno; quello intorno a cui ferve in 
tutta Italia la lotta in questo mo­
mento decisivo per il nostro pai>se. 

Tale il primo alto iniziale dalla 
campagna. Restiamo in attesa di un 
secondo documento: il consueto mani­
festo con la serie di Arme con cui si 
viene a dire : siamo qui noi e... basta ì 

Ln can(ll«iani dallo spi­
rito .pubblloo o la oon" 
dldatura Ramar. 

I lettori abbiano pazienza e ci se­
guano che porremo in chiaro qualche 
altra cosa. 

E prima questa; la presente lotta 
era da molti inaspettata. 

Le condizioni politiche grandemente 
mutate, la concordia sopra alouiii prin­
cipali argomenti òhe novellamente si 
affacciarono, il tempo che parerà avare, 
se non spenti, illanguiditi corti ama-
gonistul, k locale amministrazione 
assestata.̂ i aopra un largo consenso di 
cittadini, l'inopportunità di riaccendere-
malevolenza e malintesi dissipati, l'u­
tilità della concordia per lo sviluppo 
dall'economia di una città orescante 
che irradia nella campagna vicine del 
Collegio il proprio sviluppo, parevano 
accennare ad atteggiaineoli diversi da 
quelli assunti dai proponenti di una 
candidatura Remar j candidatura non 
incoraggiata mai nelle ripetute espe­
riènza elettorali cittadina in cui egli 
ed i suoi amici raccolsero i suffragi 
di una sempre decrescente minoranza 

Sia detto ciò di passata e come con­
statazione d'ambiente. In mezzo a tale 
ambienta si matte fuori l'avv. Renier 
e propone sul proprio nomò una revi­
sione radicale dello stato dell'opinione 
pubblica. 

È lotta di princlpll 
Uà riduciamnoi all'argomento sostan­

ziale, poiché sì tratta di un indirizzo 
politico e di soegliereun uomo politico. 

II Giornale di Mine accusa di aov-, 
veraivismo il nostro Candidato ; la Pa­
tria del Friuli invece, ammattendo 
anch'essa che avrebbe ritenuto più 
opportuno non piantare una lotta elet­
torale contro di lui, tale opiniona gin-
stiflca allegando ohe il Candidato de­
mocratico, non che essere sovversivo, 
e uomo d'ordina, presidente della Trento 
e Trieste eoo. ecc. 

Sovversivo, secondo il Qiornale di 
Odine, uomo d'ordine, secondo la Pa­
tria del Friuli..., Gravissimo dissenso 

.questo fra due giornali che hanno il 
compito di sostenere una stessa can­
didatura ed una stessa candidatura 
combattere. 

Noi lascsiamo tranquillamente a loro 
di esaurire questo punto dalla dlsoué-
,sione perfettamente .inutiia al pubblico 
che conosce l'avv. Olrardlnl da un 
ventennio prima ohe l'avv. Renier di­
venisse maturo per la candidatura po­
litica. 

E' lotta di'principii. 
Non si preoccupi il Giornale di 

Odine dei nostri attacchi ; procureremo 
di rispariniargU persino il ricordo dei 
aistami da lui in non lontani tempi 
seguiti. Per quanto il diario sacro del-
l'avv. Ignazio Renier possa, riuscire 
interessante anche vigendo le isii(u-
0ion(, che garantiscono la libertà^ di 
eosdenisa, non abuseremo di questa 
nota. Né ci fa meraviglia, mentre i 
clericali muovono all'asiialto del potere 
polìtico sostituendosi, ai liberali di un 
tempo, che l'avv, Renìar si presenti 
candidato. 

Le vicende polifioha ed il permesso 
papale hanno concesso un po' troppo 
tairdi all'avy. Renier dì aspirare alla 
deputaziione. , 

Questo però non gli può essere a-
scritto a colpa. 

L'i(}ib.irazzo maggjore dev'essere pi?i-

coloro che lo presaniano e per i gior­
nali che lo sostengono, I quali altra 
volta biasimarono i suoi voti al Con-
aiglìo Provinciale e Ooniunsle, voti che 
si ispiravano alla soiumissioiie verso 
l'autorità del Papa, 

Le dislinlionì Ita catiniióo^'isléri'-
cute sono asIrallamanVi aii»iui«il)lU.;-| 
ina;;, qùundo:{'Uq, iclttdilep o|slE|ante 
entra nella politica dietro il permesso 
del Papa e con la neòeasllà di coscien-
i& ili difendei'e gli Interessi delia Cbie-' 
sa i fungere tla legislatorB „ in, uno 
Stato che conila Chiesa vive in inevi­
tabile antagonismo, ed è portato a 
quesi'uUiclo dai clericali e dai preti, 
la disiitìztóue diveiita uii .issurdo e 
se egli non è un clericale, del cleri­
calismo è perduta la nozione 

Il ùummenUt dall' "Avanti, , 
VAvmii parlando della candidatura 

Glrardlni a Udine dice : Contro Girar-
di'ni si prosenta Ignazio Renier can 
didato papista antitsliano. Impressiona 
male il fallo che gli avversari abbia­
no scello H loro rappresoatanto in un 
oollegiu che si trova ai confini una 
persona che non h stata mai apprez­
zata per italianità di sentimenti. 

Collegio 
Paimanova - Latlsaha 

La aandidatorà 
dal dottor Rlcoardo PaUrls 

prsnda piada 
La lettera pubblicata ieri dal Paese 

diretta dal dottor Riccardo Fàbris — 
Aglio dei defunto on Nicolò, già depu­
tato del collègio dì Udina -r al signor 
Marin sindaco dì Marano-Lagunare, 
ha prodotto favorevole impressiona in 
vari comuni del Collegio. 

La notizie che in questo senso ci 
gitingono sono esatte, la Joandldatura 
Fabris sarà proclamala fra breve 
ufflciàlmente. , - , 

Da Paimanova ci vlen segnalato uh 
movimento favorevole alla candidatura 
Fabris, • , . 

E' certo, ad ogni modo, oljo tutto il 
bollegio, anche 6e non si affermerà su 
questo, nome darà aspra' battaglia 
all'on. De Asarta la cui azioni eletto­
rali sono sempre più, in ribasso. 

Anche la candidatura del conte Lio­
nello HirBohell de Minarbi trova soste­
nitori. 

Collegio di Pordenone 
Par Tavv. Carlo Pollcrati 
VAdrlatioo odierno informa ohe le 

più spiccale personalità del partito ra­
dicale riunitesi ieri a Sacile, offersero 
nuovamente la candidatura all'avvo­
cato Carlo.Policreti ella si affrettò ad 
accettare. , , 

La notizia venne appresa cor. il più 
vivo compiacimento dagli elettori de­
mocratici che hanno il coraggio della 
lotta e l'ambizione dalla vittòria., 
, L'avvocato Cariò Pollcfeti, carattere 
adamantino, non vanne mai meno con 
il pensiero e l'opera alle idealità della 
deiaoerazia costituzionale e la sua ale-
ziona ohe sombra assìcuràtai malgrado 
l'attiva opposizione dei moderati, varrà 
ad arricchire la nuova assemblea legi­
slativa di una di quelle coscienza indi­
pendenti il cui difetto ebbe tanta parte 
nella condotta passiva della Càmera 
defunta. 

Collegio di Tolmezzo 
Par Rlcoardo Spinotti 

Possiamo annunciare con vivissimo 
compiacimento chela candidatura del-
l'avv. Riccardo Spinotti sostenuta dalla 
organizzazioni ed istituzioni democra­
tiche della Carnia a del Canal del 
Ferro, incontra dovunque ferventi so­
stenitori a va acquistando una base 
samprn più larga. 

Collegio 
di S. Daniele - Codroipo 

Par Riccarda Lussato 
Ferve il lavoro di preparazione elet­

torale par la riuscita del candidato ' 
della' democrazia Riccardo Luzzàto' ' 

La candidatura dall'ex mangiapreti 
,comm. Ronchi, ha prodotto un senti­
mento penoso in tutto il collegio, cui 
è successa una salutare ribéllloiie di 
coscienze oneste contro la ini})08izióne 
della ,Curia, 

Le forze dalla, democrazìa, rese pih 
compatte e più disciplinate di fi-onte 
al comune pericolo, affermeranno la 
iinànìmità dei suffràgi sul nome dì 
Riccardo Luzzato.cbe impersonai tutta, 
una tradizione, di patriottismo e di • 
democrazia, e la cui instancabile ope» 
rositi a favore del nostro collegio, 
non può l'flsfiro dimenticata da alcuno. 
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La democrazia di Arezzo 
vincere M nome dì U. Carattl, 
La Vito rllftve da Artffeo : 
« L» democrilìa de! collegio tìi A-

ra2whlteiafc,uffini3bllè esempliw; che 
6 tóeriterole dl^e^Sire additaCS^t Vl%ra 
acisaur«,nejJoaÉpoi»di3Ìle «ivi fta' 
divisione ancha in ciùéllo soolaiisla, ma 
dinanzi alla;iaipoj't»8|a della lotiapo-
litica, clie Bi,,.<li»vfeti'i:òmbattere nelle 
proàsin,e ,el#fo'iif; (igni dissenso 6 (bf-
ti?naiam«iia sparito 8 tutti gli eleiiSenti-
popolarf r«4loalii.r,epubblicani, 0 looiSi 
listi fli'isoiiò.sfcétlttìiieutii Uniti iu ufi 
formldébll» Wooiio. ohe sohiacoieì-à • i 
olericcwnoderàil, BoatÈnitorl dell'Onore-
volo Làftducci, 

< L'«?v. Duriiiti, oha ei'ail? tóndi-
dato pr|(>it!H(J*dallà franile g maìgitì' 
rania raol'ijàlOi.perjtógliéf viai'ogni 
causa di': disÌ6,(*Jrdo é, par ftiiilifató 
la forDotbioliKiol: blòfcoo, ha faittì; tì-
crifljiffiMi , o p ì : imit léiiltittia ' aàpiraA 
zione «5Si''*uaif<s'tìó|H'aiÌrt'6l8(ìienti 
popplafis'ìwrvlà riusólil'di:.:ittia 'isaltf, 
didfttuSjiàiftnea allatoitìpétizlotììio'.: 
cali. !<IÌ? sliSlora Sevariftot/francameiJler! 

, datdjliiltb il Buó appóggifi al bloccò: 
è datl'lltra parte J idMilistì hanno 
coiiCàSaemente :recedutótd!Ìlla idea di 
avérS'UttJoro rappfasensaiile; (jiìpartllò;: 

«Cóstóohè da qutiata fuWbtlg' di séni-
liinonti e dì intenti na è venuta fuori 
fortemente cementata una agguerrita 
falange di; ootnbàtteiitl ohe ha scel^.'»: 
auo capò è condottiero nella lotta l'òn. 

, «vv, Umberto Oarattl, ex depiitato d! 
' :aeìiion«,\u(ia dBlle figure piìi limpa-

tiohe ed autijrovoll del partito radicale 
M)WitiliSaoi*?5ij/vi;:;j> ;̂:,i:'••;,•. > /̂̂ ,./,,,,- {=,.:•. ^ -
.;;„ ;..,., JS to: 8(»lla,,,;llifc prodotto , in, : tiitto il 

còlletgio J»;piti favorevole impressione 
;;:e si, è ti'adiJttà 'tiél;'convinoimeritó gè-

Prfiaralé òhe-qol noiusidi; Oaratti si raij-
if ^UDgjerà la;Nvitia*ià.:Gò»l'sÌiha ricon-
A; qtiistalÓ un cpllegio;àll8 dsmòcraaia e 
f;:-qij88taj;;p«l5tiÒ8tl^o p&eàe, toi'nérà' ad 

eaioré'ìjnita come in passato». 

UiIlHtt; ai Canarasco •>•>>• oatla-
dra anibulBnU —• Ieri a Roma si è 
inaugurato il congresso dell'assooià-
aiione italianadelle cattedre ambulanti. 
Vi assistonot!ui)oeato.oongp,ès8i,<ti ràp; 

f raaeatànti airei-sa regioni d'Italia/i 
elégàtì dal daitìitaro d'agricoltura; ed 

un funzionario austriaco. 
Le cattedra ambulaidi.del Friuli «oiitì 

rappresentuta dal dott. Dorigo di Ci-
•,; ,vidwe, : i, • -, ;: . ' -r :^ • '/ • 

t r e n o di luaao rapidlaalmo 
Vlanna-Rùma •-- Il ministero dei 
hh, P.P. e la direzione-generalo dalle 

: ferrovie di stato lavorano' per l'attua­
zione diun trono di lusso trisettl manale 
Viehna.Róma a vicaveraa ohe :per la 

...poatebbairansiterii .pei;,.iVaaijzJa, P^-, 
'dava, Rimihi, e Faibómàra. Bisso coni-

•!, pirfi.,,l.'ìntero:tragitto, Vienna»Roma in 
«'•-•W:Ws'"'Ew:*A,, ' ,: , ' . \r •..', •••,••-

Lhlai ta dalla paca halla nbalre 
aeuola — Con odióriiS" circolare, di^' 
retta alle autorità ,seola9tiuhB , provili-

I,. 6iali,,,il miniatero della pubblioa iatru-
siona, on. Rava, ha disposto cha nel 
cori': anno, 'nelle prime p nelle Ultimo; 
ora di lezione del 22 corr. sia in modo 
particolare illustrata ai giovani l'alto 
signifleato della festa mondiale della: 
pace, ohe. si celebra iu questo giorno, 
nell'anniversario della nascita di Wa­
shington. 

XllaSoelatà Psracchlarl — L'as­
semblea generale dei barbieri approvò 

I il Bilancio sociale ,e quindi passò alle 
nomine delle cariche sociali ohe die­
dero il seguenta risultato; Oargnelutti 
Aristòdamo, presidente r~ G. Rumi-
gnani, R. Bianchi, K. Milooco, Carlo 
Carrara, Pietro Del Negro, coDSigliére 
— Marcotti e C. Oeoconi, revisori dm 
conti.. , • 

Dopo una commemorazionp effettuosa 
falla dal, pi'esidenta, dal socio detlinto 
Leonardo Bisutti, il nomo di quosli fa 
iscritto nell'albo dei soci benemeriti. 

""''i'VSaapànaiona'dLearlco 'par VI-. 
(podaratare - - La; Camera,di eom-, 

{#;i|i(er9iOj3iàJ'tì)Évdtò;J dalla'•-•-Dira^ 
' : compirticnentalo .dalla ferrovia di,ye-, 
';;' -«esi^fil spguetitajdispacoiò; -%'•--
' •' ' Causa''ingo'tìbyb alla staziona di 'Vi-, 

godtóere": rèsta sospesa dal 19 cor. a 
; tutto 23 l'aocattaziona di spediziónldi 

; legname a cai'ro completo colà de-
,.; .stinate. .-^ 

Il marcato dal III. nlavad) — 
:;!tOggi in Giardino Grande na luogo la 

consueta fiera del 3.6 gidvèdi dei mese. 
Tanto il ' mercato bovino quanto 

r V quello, equino ; si presentano .poco ani-
•"''; m a t t r ' ^ • • • > ' ' " ' • 

; ' La ragione di questo è da ricercarsi 
, '!: nilllacbiSvitk di,|teoipo'; che è corso 
i déillà''fièra di SanValéotino ad oggi. 

La moria dal " gaardafuoco ,, 
,,.,_,.,E; morto l'altro ieri;; quasi ottac-
, „ . tenne, Dopi^nico OòUovlgh;, l'ultimo dei 
,!'«'-« gii'àrdi'fti'óoò » succedutisi, ; da padre 
!'• in-figlio, :'p8r uà periodo di: un secolo 
, lèiimezzoi !• OoUovigh'nel loro modesto 

Incarico di vigili notturni, resero sa-
gnalatì servigi nei' tèmpi delle inva 

„ ,,8io,ni,,aus'riwbs. avvistando, da lungi 
•'~';'il;ìièmiòòv:é'a4iidàiiè avvisò; alle oo-

muniià. Di recente, l'uffloio di guar-
;dàfùboo era statò aoppresso data l'ap-

, plicazioae diffusisaima del telefono. 
Col, Domenici Collovigh ai estingue 

la progaiiie dì guardafuòbo, non a-
, , vendo egli lasciato figli maaobi. 

. I e r i poi «Ile 3 1(3 sogulrono i fu-
Sàrali i'quali riuàcirOiio imponentisainii. 

IL PAESE 

Il costo della vita a Udine 
duranla la aoorsa sattlmana 

:i:piamo i prezzi praticai durante la 
fliiitjmaua" acorsa nel nostro. Comune. 
Av^'iflOio cho liei prezzi è coMprasi» 

fanòhijil dazio. 
C6r8lli,:,Frumouto da ,';'i.7i> à 29 53 

al qiilnfalé 0 da 32 75 a ?fi.25:?«ll'«tt. 
— grànot. nuòvo bianco ;da U4.76 a 

- l8.--;ìag(uiSt^ e da l ; l .~ ri2.00:àll'eli. 
^'igraunt:; .luovo ttiallò dà ié,!0 a 
::17.4U.alqtìftìt. a da 12.00?» IS:— al-
;l'etti;;-^iavèfa daSi.BO' 1 : 3 2 8 - al' 
qUìnt..(iÌaiÈl^,:i 75) — «»«àla d!S';i8óii 

;a:cl'7:0iVJailtgl;t, — s;.:-KOfoèo da 7 . - -
k7,40:air t^; i - --orzo pUlto daSó.— 

;;à 39;~:'';àl'j|i»int, : — (Hrilià :tìi' fru-' 
imeiilo aft|n|i|> bianco da Sfe-rì a;;3B.'-
:it':fiiiiìt.;'-i|ì''fltplria di iìlimènto da 
JÌBe,;36UWj;::q!i ' ";" ' .50 a 25ì ì i àf-fiuiht.: 

;^::fSHB«}liì guBolurOÒ dòputea da 
-.20:i4i&'É\t— al quiiit. — iiferina u;ra-
;nÒtu!rCÌ: '̂iìlaoinafattd dà Ì6i—:S; 18. -.; 
i l-quitì t — oriisea- di ft-umìiiito da 
•18.:̂ - ;;,à 10 — al quint. •-»- : oitìquan» 
;tino;:da 1500 a 10.00 al «ilinlfe da 
,::lL00a ll.OO all'elt; , ^é • ''"' : 
;• Ldgifral: FagiUoli alpigiatiì darUJ.— 
:» 1)2,— al qnint. -i- lagiuoU di piiinura 
,:=aa20.— a 28.— al q u i t ó —: Jjatate 
liiùòve da 7 — a 10.— al quint,— ca-
ijltagtó da 9.— a 15.— al quiiit.: 

: Riso: Riso qualità nòstratta da;40.-* 
a "1!).— al quiht. —riso qualitàgiap-
:p()ne8e>aà"31..-.a;aBs-- al qtiint 
'. Pane' a pasta;; Pane di tisso OM al 
Kg'. ~ pàfi'è'i qualità 0.4g: al:l5g.— 
pane 11 qUal. 0^44 al kg — pane ini-
sto 0.8 ( al kg -— pasto 1 qu«l.:5j.— 
St quiiitr—pasta ir quiiL 44.— al q.la; 
;, (formaggi: Formaggio da tavola (qua«: 

liti diverse) da !55 a 225 al quint >^ 
•form^giisio còònlaaib-da 210 a 240 o\ 
quint. '— iform. tipo comune {nostrano) 
da 180 a ;10O al :quint. — forili, pa-
óórino: vecchio da 325 a 340 al'Cquint. 
'-r foî m. tiòdigianó.da '200 a j 2 0 al 
quint. — form. f'armèggianòidà 290 
,a 315 alqiiiht., , ' ;,(; 
'Burri : BUrro,,.di lattaria da;i200 a 
270 al quint (dazio 8) ~ bui;i'ò co­
mune dà 2^5 a 235 al quint. Vrf: 

Vini, aOBtl a llquó'l; Vino nostrano 
flnò.da 30.50,:'a 40 50 all'elt.;'(dazio 
9,5u) :— ;vino nostr. comune dà ,25 50 
a 29.60 i lWt . — vino nazionale Pio-
montesada 30.50 a 44 30 all'ett.:*! vino 
naz. di Avellino dà 24;Ó0 a;32.i80,al' 
l'ett. — Vino nài. Puglieae da,3l.50 a 
29.50 ail'ett; — ,:VÌno naz. Tòscàtto'da 
32,50 a'42.50 all'ett r - vino aài. Pa­
dovano, dà;24,5();a;;,3p.50 all^tt; ;% 
vino naz. :Modeneae dà; 23.50 à: 35 50. 
all'alt, —i àcato di viiio da S:\.5^A 
30.50 all'elt. — acéto d'alcool base 12° 
dà:25.-— a 3 0 . ^ àll'ett. — actiliaVite 
hostranà;,di;50» da 150 a, 100:,Sll'ett. 

(dazio 15.20) — i acquavite nazionale 
base SU",da;nU;a 130 all'att. ^. ipi-
rito di-yìuó puro; basa,95° dà .300 a 
315 al quint.. (dazio 32.80) — Spirito 
di vino dsnatui'ato da 05.-~ a : 7 5 . ~ 
all'ettol. ' : • . 

Carni (all'ingroaso): Carne di bue, 
(paso/vivo)- (dazio L., 15 al quliilale) -' 
carne di bue (peso morto) lììà; 184 
àlquinlàle — carne di vaco»V(pB8o 
morttì) L. 145 al quintale —carne di 
vitello (paso,morto) lire 110 ai quin­
tale — carne di porco '(paso vivo) 
L. 116 alquint. ' 

Carni (altninutò); Cara9;:di bue da 
lire 1.40 al.SO al kg. daziò,,cent.;15 — 
carne di vacca da L.;l.40à;;i;oOàl kg 
— carne di vitello da liré;;:l,80 a 2.— 
al kg. — carne di pèoorajdà Ufo 1 JìO : 
a L&O al kg. -—carne dijóastrato da 
lire 1.40 a 1.60 al kg. ,^3 carne di 
agnello da lira 1.80 a 2.--:,•: al kg — 
carne di capretto dà lire::0;-^,a 0.— 
a l k g . —- carne di ^oroo frèsóo da L: 
1,60 a . l .SJ kg. dazio centi 10kg. —, 
carne di cavallo da Uro 0.;80 a LIO al 
kg. — oarna di pollame da lire 1.50 a 
2.40 al kg. 

Pnilaria : cappani da lire ,1,30 a .1.00 
al kg. dazio cent — al kg. — gal­
lina da;L. 1,30 a:1.70 al kg; — t a c ­
chini da lire 1.25,a 170 al kg. — a-
nilre da lire 1.30 a,140 a lkg . — O-
oha'ìVivè dà'iire; l,20;à 1.50 — Oche 
morta da lire 0.— a 0.—..al kg. — 
;uova;dà Ifee 8.--, a 9.—; al cento. 
< Salumi ; Pesce secco ; da lire liO a 
145 al quintale— lardo da lira lOO 
a 170 al quint. dazio lire 15 arquint. 
— strutto nostrano da lire 150 a I61). 
al quint. (dazio lire 20 al quint) — 
strutto estero da ; lire 130 a !4tì al 
quintale, 

Oli: Olio d'oliva prima qualità da 
lira 210 a ,230 al quint.; dazio lire 8 
al quint. — olio d'oliva seconda quar 
lità da lire 185 a 210 al quint. — ;p-
lìo di cotone da lire 12S a lire 135 al 
quint. — olio di sesame da Uro 122 a 
1-45 al quint. — olio; minerale 0 pi-
trollo da lire; 39 44 alquint. 

Caffè è juooharì :, Caffè, qualità; su-, 
periore da lire 275 a 370 al quint. 
dazio lira 10 al quint. — caffè; qualità 
comune da lii:e 245 a 270 al: quint.— 
zuochero'„flnò pilè;.da lire 132 a:;i35 
al quiiit. daziò lira 9 al quint. — zuc­
chero fino in pani.'da lire 137 a, 140 
al quint. — zUcobèfo biondo da llire 
124 a 130 al quint. 

Foraggi •• Fiano dell'alta prima qualità 
da lire 7.50 a 8.00al quint. dazio oent. 
80 al quint. — fieno dell'alta secónda 
qualità da lire 7,10 a 7.50 a| quint. 
— fieno della bassa prima qualità dav 
lire 7.00 a 7.30 al quint. -^ fieno della 
bassa seconda qualità da lira 6.10 a 
7.00 al quint. -r-,,erl?à spagna da lira 

! 8.50 a 8 , ~ al quiat. -— pàglia da lai 

tiara dà lire 5.20 a 5.60 al quint da­
zio cent. 50 al quint 

Lagn > a oarSone ; Lagna da, fuoco 
forte (laarliate) d.'i lire 2 00 a 2 70 al 
quint;— legna da fuoéb forte (in stan­
ga) da lira a 40 a 2.'61 «I quint — 
caCboiift :")PtB da lire 7.50 a fl,- al 
quint. — carbone coite da li.'è 5.--^ a 

.5.2,5 al quint.-—carbone fosailo da lire 
3;25'al ijuint, iiif;ibÌ!'mallii^f':ÌtìBri!;v 
da;.liri3;l.Ó0 à''8'll|ieenl();r'. ' •; .'SKÌ; 

;̂  ,•, Concorso: ' ,-isSJ, apaMò il concofìj 
' p p l'ammisàionèfeilìa Là?classa^MW 
li.;'Ai;tìàdeiBÌ«> Nàtók 111)1' VaiwèlVaS' 

;'ia6iicò l9O0.;i9iOiiS;:. •"• .imis" 
: ;L'e»ame avrà .Itibìjo in Lifeftio rtalla 
'seconda qiiìndldij#3di otiÒbìS;; ; [f*. 

:: Per schiariineòtl^ìrivolgatsi in Pré-
.fbltura. ;:-r', •-;/.;:?;,;,t;: "%,^J'._ ;j'gi' 
;,.;'-Una ; càrozÉir/'ctiitfrii' 'uiii'Il^rM' 
''•— Stamane varsiida.'drBóiJunaicàrozza 
proveniente da via Lionello, itnboc-

•ottlidq la; yiS; Cavour; andò a cozKàre 
;violà*nléinBbi'è contro un ' tramvai in 
.moto. ' ;. 
; Non si hanno il deplorare dlsgi'aziai; 
iSòliaalo îl liarròiizofle tramifiàrió' è ri-, 
5mà#o le^gannénie ammaccalo, éa,;ha: 
javiitò alcuni vetri ;fptti. ;,;. ^ 
;: IBada'dBl 'train — lari mattina 
là guardia civica Linda , accompagnò 
all'ospedale il calzolaio trentaduenne 
Mario 0ori che discendendo dal Iramvai 
in mòlo cadde malàm8nte,produ(!>ndosi 
lejjgerB't;oniasioni..i; • : ; ' 

Queatuanta arraslatò -—Ieri le 
guardia d( pulizia arrestarono ; in; ;Vìa 
della ^Prefettura 11 lussemburghese 
Babernh, Fri/, perchè esercitava in-
.Sistentemento la questua presso i.pas-, 

' i s à n i i i • , , • ' ' • . ; • • • • ' • . ! ' . • • • • ' ; . • • ; • 

Ladri bavltorl — Ignoti ladri as-
aàtati iéfi s'introduasero ohetamenta 
nella casa del parroco di Ousaignaooo 
don Felice Dalla Rovere e asportarono 
dieci bottiglie di quel buon vino ri-
atoratòtè che fa tanto bene ai preti, 
agli altri e anche ài ladri. 

;Ma questo non afa bottinò siiffloiente 
alla aetadei nostri bravi rubàtori e 
siccoma, non ,8aj3piamoBa; per sua di­
sgrazia Ò fortuna, don Felice aveva in 
casa una; botticellina di vino, ohe, se, 
non d)8pJàceva;à luiy non,potava certa-
manta dispiacèta ai ladri, questi glielo 
vollero assaggiare e. ne apillarono al­
quanto diacratàinentè e comodamente 
come s t ; invoce di trovarsi in una 
quasi casa di Dio, si fossero trovatinella 
loro propria..; : 

Finita la provvista di, vino i ladri 
ripresero; i.udiswrbat) la via ònd'nrànò 
entrati -in casa di Dio, p se nis anda­
rono tranquillamente a bero, come i 
più grandi, galantuomihi di questo 
mondo, '.' ,. •;,,,'• "':,•; .,,•; ."•'•; 

Mentre l'autorità indaga 0 don Fa-, 
iióe pensa, rimpiangeiidolp;»! proprio 
vino, perduto i ladri smaltiscono là sbor-
nìafaita a macca. Ma attenti ;ohe Bacco 
0 Temi .0 il Dio di don Felice si po­
trebbero vendicare.:' 
; Banaflceniià. -^ ì. professori Gallio 

Casal, Virgilio'Gentilini, Daniele Franco 
a Ulisse.,Fresco,, per onorare la m'e-
oioria dal compiamo avv. Enrico tìiu-
rlftti.olfroiJUiairAsaociazione «Trentn-
Trieste»'L. lo; 

Sotto I clprsasi — All'alba di 
stamane, dopo lunghe a atroci solfa; 
réuze, ha Cessato di vivere a soli 48 
anni, il nolo è atimalo impranditore 
G. B. D'Aronco. 
: Alla desolata:,Vedqva, ai fratelli 0 
cougiunii, còsi brudelmeota colpiti dalla 
sventura, :iiiviamo le ; espressioni del 
nostro profondo cordoglio, 

Uonomaaf ioo 
18 Febbraio.-S. Simeone. 

0 sol uilozz Imbramld-... 
Us coet io BvertBDze 
Che fin B,mU2t Fevrftv 
B ' i u farin;,ailabroB,' 

, , S5o la .buere e la ve? faBÌn ìie B63. 
; ' ' • Z Ò P U t t 

Effeitierltle storioa friulana 
Ber... scafilo 4et, projaH peocati — 

18 febbraio 1371. — Faclna di Parti-
stagno, fra la ; sue disposizioni testa­
mentarie per la salvezza deiraniroa, 
ordina che Un suo' servo sia offerto:; 
alla chiesa di; Aquileja; owm s«o iqmi 
majori, cum sella et iota ejus por-
tatù Se i parenti volessero V cavalli 
dovessero pagare I0_ marche ai sacer­
doti per messea.il servo dovesse es­
ser libero. (Notaio' Benvenuto'di Atti-
mis, arc'h, not. Udina). 

Il ballo dei fjladranitnatici 
Il ballo dato ieri sera elantoarden-

temaiite atteso dalle, gentili signorina 
ohe non usano frequentare i soliti ve., 
glioni, èi'iuscìto degnò della tradizione 
e della serietà dell'Istituto Teobaldo 
Cleoni; 

La festa, anche nelle ora più inol­
trate conservò, tutta la sua decorosa 
serietà, tutto il,8u'ò carattere tranquillo 
e famigliare. ; 
. Vi intervennero tnoltiasime signorine, 

un vero fllorilagio; di giovinazz!) e di 
beltà cui ,i cavalieri,, anch'essi nume­
rosi, fecero onore ballando instanca­
bilmente fino alle ore mattutine. 

Cercasi apprendisti 
Par informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Barduaco, Via Prefat­
tura a, Udine. 

;Oggi alle ore 1 ]|2 cassava ai vivi 
dopo crudeli sofferenze sopportate con 
ammirabile rassegnazione 

Gio. Bàtta D'Aronco 
ti:' d'anni 48. ;';; 
| ; ì l Padre, la moglie, ijflgli, fi-atelli, 
fò|elle e parenti tutti.'affrànti dal do­
lóre, ne danno il doloroiÒ annuncio, 
piTOgando di esaero dispeniSti da visita 
di condoglianza. 

I funerali avranno luogp'domani 19 
coir, alla ore 2 pom. pa&ndo dalla 
casa in Viale Duodo N, 18, 

lIilinB, 18 Kebbraiu 1909. .i: 

Spettacoli pubblici 
Cinematografo Edlsoo 

Ecco il ;progratnto.\ ohe si,eseguirà 
in quesio: preghilo Cinematografo nei 
giorni di glo«i;.ii; J venerdì'18 a 19 
fflhbraio: 

Parte l.a, - «Il Oàv,i[!ere rolstàro» 
(iiiiaaiica ' ^ .:-JiLiimfyi • .•i,̂ '-';•"••','>• 

sjjiPiffitefilia ^'iìjlia'iaiirtjifàziòàa-dlilài^ 
;ÌÌICB»,"dJlj.viiro.;;.ljiteWSi||jte,s;; . tifilf 
ti Partó;;ig;# —;;«fi'anii-ò;S(iellÌF Btrégà*?; 
#òvias|ffi^'d(Stnma-'iìnijSmòW,itat:tìK 
8lcup(j?liioije SsS :éiIII' » ita:': àaso Ili 1,1 -i'-'Sii 
,;-jRI(^t|*4.a;' ^t i .piat igòiÈia. mogHèSf 
.éóliìòiisimav-;;:;:'^^;;. ,'• •.;;-;;j;: , f ;;;;•;*:' 
SsIlìiJrànl9ilo syòlj^linentò dèi prograni^." 
-i ' i ' stionorit' l'òfòftèstràicòli'siielta m'ò'»' 
'Sica.';' ; , g r lf:S-'- {:['•§•:•[: ;,;''••;': 
tìiamt>PB:ìiwMì,taimb>tH l'i-opo»!.''ì 
ANTONIO; BòtiiiWf, «pente, rasitonsàhi ' o 
l'nino. IWi0 — tin. M. Biif.liiwn 

IL GATTO (Le Chat) 
ISàpont» iiiirissimo, vero iWar-

Islglla, il migliare, li più oisèna-

itilco Ile La Orande SavoriiiifBria 

FERRIER & C.-MapÌille 
^ SI V E N D E D A P E R T U T T O ; 
M Esclusivo Rapprasentanle-Depositario CARLO FIORETTI - UDINE 

'«] . Viale. Stazione,Ili:;(CJasà:Dorta) ìw 

j . ^ ^ ^ ^ g ^ ^ - ' - ^y5»gg;Ì^Ì^f^aggga^ 
ÌHMHBIHHBHHBBHHBBBHBK9H8 ''̂ f'̂ r'̂ /̂ r̂KBBBflÉBHBBBiHHHJ^BHHflHH 

S«r Tre doti I M 

della Bicicletta Cellina 
spiegano l'entusiasmo suscitato fra i competenti 

Perfetta lavorazione 
Bontà di materiale 

Convenienxia ili prezzo 
—(Ih Provincia richiederla ai meccanici a rivenditori nostri ;rap[ifesentanti)— 

AGNOLI DIAÉKA e C. 
UDINE;; 

occo:. 

est DUI MS 
X3- r 3 1 jtq- È 

Impiantì di riscaldamento 
a Teriripsifpne a Vapore 

BADIATBHI PEBFETmMked ELESANTi 

Caldaie "̂  Stiébel „ 
firìgiimli a flnnnni.e i u v e r t i t e ; le 

iTiigiioi-i por iiOK^riziiililò - d u r a t a -

f'coiiomiii di L-nrobiislibile. 

Cataloghi, progetti e preventiTi a riciiBsta 

DEPOSITO RAPPRESENTANZA 

I T A L I C O P I V A - U d i n e 
v i a PELLICCERIE, H. IO 

Senza tema di confronto ecco i prezzi; : , : 
Da Uomo L. 5,9£., 7 .75 , 10.2S, 10.50 
Da Danna L. 4 .25 , 4.SQ, 6 .S5, 7 .25 , 8 .35 
Da Giovanetto L. 5 .50 , 6 .75 
Da Ragazzo L. 2 .35 , 3 . 5 0 
Da Bambina L. 1.39, 2 . 2 5 

_ — MISURE GARANTITE — — 
Da non confóndersi questo articolo con altri ohe non sono 

T U T T O CUOIO 

Economia del 40 per centli 
Provare per persuadoir^l 

1 
I 

Da SABATO 13 Febbraio è APEBl^è 

"BIRRA MDRtiiÉri., 
N. 6, Via Bialtii - UOINg - Via Rialto, N. 6 ; 

Nuova BIRRERIA nel locala completamente restaiiratb dell'ex 
Osteria «AL COMMISSARIO». Deposito e spapoip alla.spina, diret­
tamente dal barile, dell,! rinomala "Birra Ùorelll',, di Udine, più 
volte premiata. PICCOl.0 (da l i4)eont. 15, GRANDE ;(da:'l [2 litro) 
cani. 30 . Per espoirtazione, anidie in cassa cornpiaif, cent.' JjO la bot­
tiglia da 1(2 litro.; — 'Vini scelli nostrani, .Liquori, Consommé, 
Paprika Qoulascb, Raffreddi. 

Gontluttoro: ANTONIO SILVESTRI 

Hp 



Le inserzioni si rtcevono esclusivamente per il « PAE8&'i> presso l'Amministrazione dei CHomale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

L a migl iore e più efficace cura 
contro le 

Ctttella fetta con le r inomate 

ASTIGLIE DOVER POLLI 
scatola da L. 1 . 0 0 | franca nel Regno 

— — P R E M I A T A F A R M A C I A P O L L I - — 
MILAJ^O (al Carrobbio) 

swd 
Pil CAPELLI e per la BARBA 

CHININA-MIGONE 
disre la pndiiU 'iî l CIIIM'HI, !) sviluppi, 
li rufforMpiluiimifìfltiiHwe. Si vcnile 
t n u d n r a , |>r4>a'iiiitHt» n t 
Tlmm ed DÌ |i4itrt>l)», in i\wulH 
Oa I.. 1,60. (,. 8, ni hi liotlÌKll" da 

- - - • 1. 3,M. I,. b e !.. «,&0. tVr la srrdl-
ilotlSanll^nith di» l.,l,&OHBfrliiTiRcre wnl. K>i per leRtird..nj«l. 

ANTICAMIZIE-MÌGONE ?.. S: 
" Temente [iroiiiinata flic aaiscp sui caiTlll e 

ttulla-lHirl)« in modo ila ridonata'ad mi fi 
Ioni ralure piimttivo, ^.t-nm nin^Hni'onfi la 
Itiaiichcrh, né la \\t\\t. Sii U'-Wt ii|i|ilii:iizlnnf. 
«Il 1,1 iiiin boiiiglls pfir ottPn'Ti> mi fffplto 
8()r|pn>li(ttttiie, Cr)-.lB 1,. 4 la baillulla. pifi ten-

yuWLH tfitlini HO |)i>l pacco poMale, 2 liollî l̂l" yn L S 
" " • * ' • • « 3 por t . Il franche di porlo e tii.tmlinllo. -

ELICOMA-MICONE 
« Gtpelll un bel colore ntondo oro. CoxU [. 

. .irpparoio 
_ _ _ Bp*cl»lB per (laro 

Gtpelll un bel colore Biondo oro. Coxta [.. 4 la SI-HIOU pKi 
eeau SO pei picco posiate, l lettola per L. 8 « a f».'r L. i l , 
tVanclie di porto. 

E'Qirolllin» Uti-
„ - , - , , iura pi-otrom(ca 

. — „_ „ip?lll,un bel color nero. CoJiia I., l,f.o U 
Jat^iift, ))lti eeiiL. 60 poi pncùo poiiUI«. SI sp£dlMtmu 3 flai»)nl 
fi?rl.. 4.56 franchi di [mi ifl. 

TINTURA ITALIANA I 
ena sene k dare a) BBP?I1I un bel color nero. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
nniiilB iK'i iliiuidft. CnM», h, 4 pSfi cent. 85 prr la rai'CQnianiiazlQne. 

ARRICCIOLINA-MI-
I ^ A M p Con questo preparatosi d̂  atta 
U f v i i t caplf: iuturaun'arrlci'lalurap«r« 
alstenlt, Impartendo pure al cappllt niorbt-
deiM « lustro. SI tende In natonl da !.. 1,85, 

E \b cent. W> per la spedinone. 3 tlaconl per 
. 4, fttaeht di porli). 

Per la Mimi e mmpmìmtut PEIL£ 

EBINA-MIGÒNE'S; 
,ftreat(m.'arnatil()ii(min!ia pc"" k i"""" 
t n niorhiitniii propria dflia-piiMi-nift.' 
KUia Hi comhiiHoiKi t rossnir, le leiiì[H:;ml ir ^̂ i . 
16|}li« l'ahlirunKiiliiva ptvidnUH dm l'H^ni.di 
miti: 0 dal solfi. SI vcmla In fl;iip l'in i!Ì»>«iint« ' 
tslueclo a L. 3, piii I.. 0,80 pel pacco imiale. 

3 (late I„ 0. fmnche di porto. '••'-.••-•-

CREMA FLORIS »Si;!:i.S^S 
fd..awr«.ii;rt ia ìtciìletvi «PI colorilo naiiinslf̂ ,. i.-mi-iH'. m (!•••• , 
schezjia a l'elasiidià epldpnii|.-a, (In ysLwìio tu (•Hinrif nimir-. •• 
L I,M, pi£i cent, j s per l'iffraMaitoiie. 3 fistid irumlddl 
l>orlfi per !.. 5.—. 

VELLUTIA NARCIS-MÌGONE 
Per la rcfii-ileiiMi e fwavlta mi promiiw e i*er la sua firip//n m 
impntpniiUilù, per IVIi'iiaiua tUtA.i i:oiit-£Ì"ni',.tiu^!iU (loho.f. 
di lolciia *•• ImpuYi'gplBlHtf, (V»sta t.; i:.S5 la ft-mu, i \h md 1& 
ppr t'affratn;it)!Ìoii*. 3 srn1i)l« \.er 1- T,—, hiindie di pwio- . 

JOCKEY-SAVON S r » 
. ìatBb p.imiranli%»aviMlmo, intmtiiitJilf, di' alla 

pfllo iiiO(*il)((Jezza a teeschfim- fU>Ma !.. l|l» la 
L.)>catoìB. di: 3 petzl, M& ceni, % pur la spedl-
I ìtlone l i putì p«r L. 7,60 franchi di porui e 
• d'imballa. 

PUF la M\tm t tgnseFuaJiDnB del DENTI 
pDONT-MIGpNE 
E uà nuovo preparato in Elisir, rol-
Tero e Pasta, dal proftimo ficimrmie 
fl piacevole imo munirà iliiautli) le CHUSC 
d'alterazione ctie possono subice I domi, 
Il conserva bianchi e sani. I-' Htslr 
cosH L. t 11 flacone, la Polv-rn L I 
It scatola, It Pasta U 0,78 11 tubetto. 
Alle speditlonl perpoili. raccomandata 
«gjluH«ere L 0 ^ per trtlcoto. 

jj<i)t<j))tiilltt<linn»<»t«tlii?titi»wl,riniMÌrtl,l)ii;liM-D8pi8lll6liniHI60liE &C,-VlaTlltlllliiH-HIUIIg. 
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SÀPOliE BAIIFI 
TRIONFA- S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros-

Isori. — L'unico per bambini. — Provato 
[liba si può far a meno di usarlo sempre. 

Vahdesl ovunque a Cent. 30^ 50, 80 al pezzo * 
Prezzo speolale campione Cent 20 

i l modioi raocomandano 8APORIB MARII?» mEDlCi tTO 
I Bll 'A«lda Bor ieo ì a l SuMt in i i t a « o r r o s i v a , a l 
I Csfèàiiin, a l l o Solfo, a l l 'Ac ido f e n i c o , ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO B4]^FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Cliiunque può stirare a lucido con facilità 

Conuerva la biancheria. È il più economioo. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PAGGll 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in paoohi In oommerolo 

»t0S!!Ì6tà daU'AMIDEalA IVAI^IAA'A - M i l a n o 
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

c a n a l i 
a p • a z I 

eocèilente con , ; 

Acqiia di Nocera-Umbra 
Soroantè Aiigalléa 

F.;BlStEjìt::^ tìjji.iMÌiiANO 

iiÌMìii|li-<llilihliÌiij»li 

STITICHEZZA 
ATONIA GASTRî lfflSTINAlIi lORROlDl» ecc., 

SI eomliatliiiio oon'tDiiitenMi) eKioaola: l'unlw ilmedlo, lonatio i 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PUBQÀTiVÒ 

USSIHE OHOMFICEra: WUa, Miral̂ lla, Rogia, LoDdra, FireDte, Hapoll t lUili 

Specialità della Prebiata FARMACIA/G. PAVONE 

Napoli:! 
VIA LUIQI MIRAQLtÀ.'l b 2 (Vla'del Sol») ' ' 
VIA SAPIÈNZA, <B (accosto al Pollollfilcèj " ' 
Sueeuoofc-VIA CONTE di ROVO, 13 (Bocoslo al Teatro Bollini) 
Doposllo: .yiA..C0STANTIN0P0Lli33,8 36(«ng. Saplania) 

FRBZZOi UMBmlliiis l. ZT'pa'^inTW^TTmrUBtx^MoàfMioJ 
DIF' OPtTSCOl^O G R A T I S " M , 

i eil ìVAHIt.1 
ovvero 

Specchio della Gioventii 
Nozioni' tì coosigli iodi, 

pponwbili a coloro cbs 
Combattono 

L'IMPOTENZA 
«d altro trliti coOBfBnonm 
dì cCceàai od abnai ROBauali. 

Trattalo con moisioni cho 
•pedìBCCraccomantlatoe eoa 
«eBretozza l'antoro Prof. E. 
aiHÒEB, VialeTcnazi», 28 
MILANO, contro l'infiod 
fc8.B0. , 

mrfjgMmi 

iRif 
iTutti i wffergntl ' tluvrtb-

bero adottare II CIHVO 
(SBNZA ]nOI . I .A 

ilittim PIQRONI 
Invanzlona raccomaitdai» dal 
sedici, pramlatp pU volte 
<»n iiiedaglle d'ore. 

a . B . P I O R O W I 
MIMMO ' e. (ierlMdl 57 

E NOVITÀ IGIENICHE 
di gomma^ Tcsoioa di jieactl ed affini w 

lata Tnoì» inìes&talìivianào f^ancohalto 

u i g o m m a . Tcsoicu. Ul peso*» e u u iu iu pò* 
Simorsefjlgnorif i migliori «onoaciuti amo 
"id oggi. Catalogo gratis in insta mggelr 

• ' • ' . • .. ••—~~^~Mo da 

T r _ _ « « i : d e l l a premiata dir.i Italico 
C.UI/UUII Piva. Fabbrica V«s supe­
riore • Recapito Via Paliiccieri" 

Ottima e durevole lavorazione, 
• * Vendita caizature a prezzi popolari " • • 

20. Massima 
liMella iMitala N. i 

•etezaa. Sorivorei 
Milano. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciasouD amico del 
PAESE,' . 

Veni, Vidi, VM/T' ,j 
'̂ Nuova Mondiale n ìm^mm^^^^i 

mUze senza ouoittira, guanti, epiarpe, eco,, ohe.lavora a ìi.Boio, 
a costa e traforato e eoa ia q«ala ognuao (uomo ô  aonna) 
stando a casa propria può guatìngnave senza fatica eiroa .; 
L 4i al giorno, perchè noi Btéssi comperiamo il. laTpro eae-
gmìto, Pfli; flchiarimenti e Oataloglii che istruiscouo ' e cpm- . 
p '̂orano i grancli vantàgLtl deUa " Nuova ' Moni l l» l« ,>; 
(Ni. 5000 vearlute in due anni) rivolgersi alla ^̂  

UIBICSK © nANvklU^ M l l a n p v ^ l » S. M' ? « l e p r l » » i !«• » ! 

Deposito di m&ooUine "iiineari é Ciicolttri,, per calze è maglieria d'ogni , 
genere, per usq» Fi\iniglìa e Industria a. pi'ezaì senaa; cònoorreiiZB, , 

MttooMn» dA aoriTer* di ùltimo: modello da L. 300 in più, : 

Maopliiae da, «noictì da h, 45 a 200.. 

DEL LetlPO 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

oontro la Weurastenia, l'Esaurimento, la Paraltsi, T Impotenxa ecc. 

Sperimeittato uflncienaio3|iiii?iiio ooii, BIH-C .̂HSO (|ui pifi illuMtrì Clìiiioi, quali 
Pi'orfjsftofi ; Bianchì, MaragUam, Cervedi, ÙeJiari,' Marro, lìacmUi, Ve lieim, 
Bwfìgli, Vision, Seiamanna^ Toaelli., O-iact-ht fCG. veiijiia ria molti (lì essi, 
per Ili suo grande ci'OPaciaj usato pepaonHliiiPnló. 

Genova, 12 Maggio 11*01 
Eyrsffio Signor Dei ikipù, 

Ho trovato i>er, !"«<)" •Jtó'O] a per uso 
della fnia signora cosi giovevole il stio 
preparato Foafo-Sinorio^Peiìiun^,- ;chQ 
vengo a chiedorelìeni! aldine liotù: 
glie. Oltre che a iiOi idl;*oj|sn Jl ;i>rQ;' 
parato fu da me 8omraÌnÌBt!^atfì'a (ié)'-:' 
acne nmra^tmiifheeineurophiiohiifM^' 
Ofilte nella mìa casa , di , euVâ  ad - Al-, 
baro, e sempre ne ottoniti coapieilì 
ed ó"?identi Vantaggi /ierapi'iitibi.:;Ed, 
in vista di cÌò;io,ordihq cou'̂ siourtt. OOT 
Heieuza di fare «lau preécrìitipnOiUtiio., 

Comtn.^Ì3;;MOHSIIÌliLÌ : 
Direttore 'della'ClinicaPmliiatrica'-^^ 

Prof, di neùropàtoloff. edl eleiirotcr 
rapia alla li. JJriiwmlà.] 

Lettere troppo eloquenti per'cummentariev 

Laboratorio Spi3tnalitfì. Farnuio EBi iSKO S»EÌi l^Kl^O - RICCIA (Mol laa) 
In UDINE presso le fiirraaòio ANGBLO^FABRISe GQMESSaTTI. 

= 'Padova, Gennaio 1900 

'•'•. Blgri^io Siffmr Dèi l/upo, 

Il suo preparato ^o.'/b-SiSnffBO-Pe^-
tó7«j mi ojiwi nd fjuali fu dif me pre-
acr iifóp Wi^Ila î- datif ''• ottììrii' -r isu 1 tati. 
•,L' Ilo ordì nato 'in: • eofferontì jiar- neu-
Tajstemia éjièr^ esaurimento-nervoso. 
Sono, lièto :;;dl ; illuvie; .iiUeRta dìchiara-
.KÌont̂ ;vG0;Q;'stima ,-.;.•'• \-V('\-.'^: 

^^ -Cpmm^A' DB; GIOVANNI 

Dirpiiorù dhUo,, Clinica !iie<li(xi,della 

:. Ji. Univemlà, ,r../-'r-.i:^--: • 

P.S. Ho deciso di fare ìq stèasio UBO 
del nup preparato,,ptìroid }ì\ prego vo-
lermeue .ìnviarQ un p'iùo di flacóni. 

<.3'vrsi. 'M- p^il4^ ;i iwv/J.liìl! 

Mercato dèi valSri 
CAMHEA DX 0011MÌ5EGI0, DI i UDINE 

Covao medio dei valori puirbiitii dei oumì-.i 
dol giorno 17 iebbniio 1900 

Rendita 8.75 U(|-| «otto ' lu3.7a 
Rendita 3 1\2 Oio (lietto) 103 jì3 , 
l i m J i t a 3 0 | 0 : 7 a . 5 i r 

• "• ' AZIONI, ' '•'.": 
Banca d'Itniin ' >:' ,1381,35 
Ferrovie Meridionali . ; : 892.-^ 
Uetrovie Mediterranee >, , , > ;^06: — 
ìJooietî , Yenetn. - , : . ; • , - ' : . , : 201.3Ò 

, : , , ; OBBUilAlilOm " ' * i.' ^̂  -
ffettovie Udine Pon'tfiVibo i ' ' - V - ..—,— -

,» Moridiopali " , ; ' " ! ' , " ; ' ' hUjjl.Sfl ; 
»' Mediterràhe'i'Oió'" ' • • " S fiUu^7B 

•'•>• Italiitne^SOil) ii al; ' ' . ' {•mViB! 
Credito oóm. e prov. 3 3i4 0t0 i. * 806:,»-

, : „ : ; , ^OAKTI i aB , j , ; ' - , : i 
Jfondiari» Banoa;Itfi,lia:,8,7fi,Ot() , ì 5 0 6 . -

» i,: OasBa a.,,;Mi!j!ÌoiÌ.Oioi ,5W,T6 
» Oaaw B,, Siitiio'BOirt i BIBBO, 
» , Istit; Ita;l.,"RQÌi(a'40m: Bttó.WÌ 
. ; ideB'HjSO'fó" ," •• i Ì517.B0 

OitMBr (èheqaès ii vista)]' '•'-• - • ' 
Francia (orò) ' - ' ' ' - f'̂ '' ' ' - • : 100^37' 
Londri,(B{eriin6) .i : •, 1 , i i • -26.31; 
Getmattiai(Batolii) ; , ,, ,, s I3rt.87i 
Austria (corone).: •.. i 105,61, 
Pietroburgo, (publi) , ' ,, ' 384.72, 
Hiimànìa (lèi) ', ' Oa.r-
Nuóva torli'(dollari) ' B,),8. 
7iirMiii, (Un' 'Wr '̂t»'» • " • '• ;, a3.77'' 

PIETRO ZORUTTl 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicale sotto 
«lì auspici dell'Accademia di Udine.— 
Opera completa, due volutni, L. 6.00, 
Trovasi presso la Tipografla Editrice 

riillAR&O BjARIJUSCO • Udine 

' ;". SI,' ACQUISTANO 

Libretta paga per operai 
; i TOESSOi LA WPOeÌRAFIA 

i i R e i BARDU8C0 

Il c?||listaFra|icpscq Cogoli) 
.?s)irpifi<ìredei aaiii, munito di atte-
stOifi fn«dioi, tiene il Gabinetto in Via 
.Sapqrgnma n.ie. Riceve dalh 9 alle 'i 
por», di tutti i,,giomiuhn,^ 

• »lÉillillll|IÌWà|IIWlÌWg|||||^^ 

; , , , ; i i r Pep iaserzlonì sui 
PAE.bE rivolgersi esolusi-
va t̂ii'tttìie ar noistrb Ufficio 
ll'Sinniinistrazióue: ,?»• 

,.U!1,J. ito.ti 


